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PARTE UFFICIAIÆ

SENATO DEL REGNO

Questura del Senato

Avviso.

< Sono avvertite le Direzioni dei Giornali, delle Riviste e di

altre pubblicazioni periodiche del Regno, che il Senato non in-

tende ricevere e tenersi obbligato a pagare alcuna associazione,

se non l'ha espressamente ordinata. »
« Cið a scanso di equivoci per quelle Direzioni di Giornali cho

reputano esser loro dovuto il prezzo di abbonamento per
il solo

fatto di avere, senza richiesta, trasmesso al Senato il loro pe-

riodico. »

Roma, 10 aprile 1897.
Il Direttore

GIORDANO.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

9. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei Santi Mau-
rizio e Lazzaro :

Di Suo Moto-proprio:
Con decreti del 4, 31 gennaio e 13 febbraio 1897:

A gran cordone:

Luzzatti prof. Luigi, deputato al Parlamento, Ministro del Tesoro.

Pelloux Luigi, tenente generale, Sonatore del Regno, Ministro
della Guerra.

A commendatore :

Gianturco avv. prof. Emanuele, deputato al Parlamento, Ministro

dell'Istruziono Pubblica.
Guieciardini conte Francosco, deputato al Parlamento, Ministro

di Agricoltura, Industria e Commercio.

Sineo avv. Emilio,¶deputato al Parlamento, Ministro delle Poste

e dei Telegrafi.
D'Errico comm. Felice, rappresentante dello stabilimento indo-

striale Guppy in Napoli.
Serci-Serra Monsignor Paolo, Arcivescovo di Cagliari.
Bonomelli Monsignor Geremia, Vescovo di Cremona.

Ad uffiziale:

Bertolini cav. Alessandro, capitano di fregata, comandante la

Regia nave « Cristoforo Colombo ».

A cavaliere:

Ivaldi don GiOYanni, economo del Seminario di Acqui.
Giolitti don Giuseppe, parroco vreario foraneo di Vigone.
Menzoechi cav. Ettore, agente di cambio in Roma.
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ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA LEGGI E DECRETI

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Di Suo Moto-proprio:
Con decreti del 4 gennaio 1897 :

A gran cordone:
Branca avv. Ascanio, deputato al Parlamento, Ministro delle Fi-

nanze.

A gran&nfüsiale:
Nerazzini cav. Cesare, maggiore medico nella R. Marina.
Prinetti ing. Giulio, deputato al Parlamento, Ministro dei Lavori

Pubblici.
Durandi comm. Gaetano, ispettore generale nell'Amministrazione

del Debito Pubblico.
A commendatore:

D'Ancona cav. prof. Napoleone, medico chirurgo in Padova.
De Nava car. Giuseppe, referendario al Consiglio di Stato, capo

di gabinetto del Ministro dei Lavori Pubblici.
Ad uffiziale:

Aubry cav. Augusto, capitano di fregata, comandanto la Regia
nave « Savoja ».

A cavaliere :

Micol Giovanni Pietro, pastore valdese a Riclaretto.
Brusa Natale, legatore di libri in Milano.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Cohi:

Con decreto del 18 febbraio 1897:

A cavaliere:
Diamanti Raffaolo, di cui furono accettate lo dimissioni dall'uf-

ficio di vice pretore nel mandamento di Veroli, con decreto
di pari dgte.

Sulla proposta del Minidro <le! Tesovo

Con decreto dol 14 febbraio 1897:

A grand'umsiale :
Lavagna comm. Bernardo, Regio avvocato orariale distrettuale,

collocato a riposo, a sua domanda, per età avanzata con do-

creto di pari data.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreto del 28 gennaio 1897 :

Ad umziale:
Carbonazzi cav. Emilio, tenente colonnello di artiglieria in

aspettativa, collocato a riposo con decreto di pari data.

'3ulla proposta del ilinistro ilolla Marina:

Gen decreto del 21 febbraio 149Î :

A commendatore:
Guevara Suardo comm. Inigo, capitano di Vascello nello Stato

Maggiore Generale della R. Marina di cui venue accettata la
volontaria dimissione con R. decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
Commercio :

Con decreti del 18 feLLraio 1897:

A cavaliere:

Penza Giuseppe, verificatora dei pesi e misure e del saggio e

marchio dei metalli preziosi, collocato a riposo.
Con decreti del 21 gennaio 1807:

Beceria Ottaviano, verificatore dei pesi e misure e del saggio e
marchio dei metalli preziosi, collocato a riposo,

Rivelli Costantino, id, id. collocato a riposo con decreto 11 feb-
braio 1897.

Il Numero 124 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBEltTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ÏtE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 6 agosto 1888 n. 5663, con
cui furono stabiliti i compensi da accordarsi ai com-
ponenti le Giunte tecniche istituite per la esecuzione
della legge sul riordinamento dell'imposta fondiaria;
Ritenuta la convenienza di modificaro la misura

dei detti compensi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Al Presidente ed ai membri di nomina governativa
della Giunta tecnica catastale, i quali, per adempiere
al loro mandato, dovranno allontanarsi dal capoluogo
della Provincia, sede della Giunta, sarà corrisposta
l'indennità di lire cinque per ogni vacazione di ore

due, oltre al rimborso delle spese di viaggio nella mi-
sura dell'importo di un biglietto di la classe in fer-
rovia e di centesimi 25 al chilometro por i viaggt
fatti sulle vie ordinarie. Non potranno ossere esposte
più di quattro vacazioni per ogni giorno.

Art. 2.

Per ogni giorno in cui la Giunta tecnica terrà se-

duta sarà certisposta al Presidente un'indennità non

maggiore di tre vacazioni ed ai Membri un'indennità
non maggiore di due vacazioni.
Il Pèbsidente o gli altri Membri che non risiedono

nel capoluogo della provincia, quando vi si rechino
per assistere alle sedute della Giunta, avranno diritto
al rimborso delle spese di viaggio nella misura stabi-
lita dall'ant. 1.

Art. 3.

Ai componenti la Giunta tecnica che sono impie-
gati dello Stato sarà corbiposta l'indennità giornaliera
stabilita dal Regio decreto 14 settembre 1862 n. 840;
quando eseguiscono lavori fuori della loro cesidenza
ordinaria: le spese di trasferta saranno rimbonate
nella misura stabilita dai Hegi decreti 25 agosto 1863
n. 1446 e 27 ottobre 1879 n. 5136. Nulla ò dovuto

per l'intervento alle sedute della Giunta.

Art. 4.

Nello stesso giorno non potrà essere accordata che
una sola delle indennità indicate nögli articoli pre-
cedenti.
Il presente decreto avra effetto dal 15 aprile 1897.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo
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delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 marzo 1807.

UMBERTO.
BRANCA.

Visto, Il Guardasigilli : G. Coso,

Il Niemero 1215 della Raccolta ufficiale de/le letjgi e <lei <le-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visti i decreti Reali 26 marzo 1874 n. 1861, 24

giugno 1880 n. 5521, 1° aprile 1886 n. 3815 o 23 lu-

glio 1893 n. 447 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La nomina dei Consiglieri onorari presso il Consi-
glio per gli Archivi è fatta con le stesse norme sta-

bilite per la nomina dei Consiglieri effettivi.

Art. 2.

I Consigliori effettivi che non intervengono a tre

seduto consecutivo del Consiglio, senza giustificare i

motivi della assenza, decadono dall'uflicio.
Il Ministero dell' Interno dichiara la decadenza o

promuove la surrogazione relativa.

Il Direttore Capo di Divisione che assisto alle se-

dute del Consiglio con le funzioni di Segretario ,
ha

diritto al voto.
Ordiniamo che il prosento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandamlo
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo cluervare.

Dato a Roma, addi 4 marzo 1891

UMBERTO
IÌDDINl.

Visto, T/ Cuardasiy//li: G. Conn.

17 Numero 120 della Raccolta upciale delle leggi e dei decc:t;
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Veduti i Regi dooreti 28 luglio 1883 n. 1530 e :>

gennaio 1895 n. 7, coi quali fu approsato e foi mo-

dificato il ruolo organico del personale dell'Ammini-

strazione speciale dei Canali demaniali d'irrigazione
(Canali Cavour);
Veduto il Regio decreto 15 novembre 1895 n. 667,

col quale fu approvato il passaggio dalla dipendenza
del Ministero del Tesoro alla dipendenza del Mini-
stero delle Finanze dei servizi o del personale della

predetta Amministrazione;
Veduti i ruoli organici del personale amministra-

tivo di ragioneria e d'ordine o del personale di basso
servizio, degli uffici finanziari direttivi, approvati ri-
spettivamente col Regio decreto 14 novembre 1894

n. 474, convertito nella legge 8 agosto 1895 n. 507,
o col decreto Ministoriale 0 agosto 1895 n. 15851;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato por le Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

I servizi amministrativi, di ragioneria e d'ordine, e
lo attribuzioni di Lasso servizio, nell'ufficio generalo
per l'Amministrazione dei Canali Demaniali di irriga-
zione (Canali Cavour) sono disimpegnati da impiegati
ed uscieri appartenenti al personale degli uffici finan-
ziari direttivi.

Art. 2.

Nol ruolo organico del personalo dolla prodella
Amministraziono sono sopprossi: il posto di Segreta-
rio amministrativo, il posto di Sogrotario di ragione-
ria, il posto di Archivista e i due posti di useiere.

Art. 3.

Nei ruoli organici sopra citati, del personale degli
Utilei finanziari direttivi sono aggiunti rispettiva-
mento:

a) un posto di Segretario amministrativo di 32
classe;

un posto diSogretariodiragioneriadi3^classe;
un posto di Archivista di 4^ classo;

b) duo posti di usciore di 4^ classe.

Di tutti gli effetti lel presente decreto, in ordine
agli stati di previsiono dolla sposa pol corrente eser-
cizio finanziario 180fi-97 sarh tenuto conto nella legge
di assestarneuto 101 hilancia por l'esercizia slosso,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del e¡-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Uffleiale
delle leggi e dei decreti del Regna d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e li farlo asservare.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1807.

UMBERTO.

BRANCA.
Voto, Il Guardesipli (. Com
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Il Numero 127 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
cr¢ti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. V dello Statuto fondamentale del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Aff'ari Esteri;
Abbiamo decretato e <leeretiamo :

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione ò data all'accordo com-

merciale provvisorio fra l'Italia o la Bulgaria, firmato
a Sofia il 12 marzo 1897.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a .chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° aprile 1897.

UMBERTO.

Viscorri VENOSTA,

Victo, Il Guardasigilli: G Cosv.

ACCORDO 003f3tERCIALE pf0erisorio fra / Ítalin e la ËHlgarin

12 marzo 1897

Les soussignés,
D.r C. Stoiloff, Président da Consoil et Ministre des affaires

étrangères et des cultes de S. A. R. 10 Prince de Bulgarie, Grand
Cordon de l'ordre princier de St-Alexandre en brillants, Grand
Cordon des ordres de l'Osmanié et du Med.jidië en brillants etc.,
etc. d'une part, et

Chevalier Jules Silvestrelli, Agent diplomatique et Consul

génèral do S. M. Io Roi d'Italie on Bulgarie, Officier de ses or-

dros do St-Maurico et Lazare et do la Couronne dTtalie d'autro

part,
dùrnent autorisés par leurs Gouvernements respectifs, sont

convenus de ce qui suit :

1. Les marchandises italiennes importées on Bulgarie et los

marchandises bulgares importèes en Italie jouiront, respectivo-
ment et sans conditions, du traitement de la nation la plus fa-
vorisée. C.e traitement de la nation la plus favorisée se refère
aux droits de douane, d'octroi et d'accise, aux droits de toute

autro espèce, ainsi qu'aux frais, modos et facilités de transport.
2. Les sujets italiens en Bulgarie et les sujets bulgares en

Italie jouiront d'une pleine Hberté et les mômes droits et faci-

lités dont jouissent les nationaux respectifs et les sujets des

nations les plus favorisées dans tout ce qui concerne l'exercice
du commereo, de l industrie, des professions et des mútiers. Cette
disposition ne se refàre pas en Italie aux cas spécialement con-
templés par les lois, et ou Bulgario aux pharmaciens, aux cour-
tiers, au colportage, au commerce et aux professions exercées

exclusivement en ambulant, aux cabaretiers de village, à l'ex-

ception des villages situés près de centres d'ouvriers ou le long
des lignes de chemins de fer en construction ou en réparation,
où les sujets italiens seront libres d'ouvrir des cabarets, en s'ac-
quittant de la taxe relative, d'après la loi en vigueur.
Les voyageurs de commerce devront être munis d'une carte de

légitimation industrielle conforme au modèle annexé au. traité

entre l'Autriche-Hongrie et la Bulgarie du 9/21 décembre 1896.

Ces cartes seront délivrées par les autorités des deux pays qui
seront désignées par les Gouvernements respectifs.

3. Le Gouvernement italien consent, pour la durée du pré-
sent accord, que les marebandises d'origine ou de manufacture

italienne acquittent à leur entrée en Bulgarie les droits de douane,
d'octroi et d'accise indiqués dans l'annexe A et dans le protocole
final du traité susmentionné entre l'Autriche-Hongrie et la Bul-

ga:ie du 9 21 décembre 18 6, sauf toutes les réductions accor-

dées ou qui seront aceordées à d'autres puissanees, et a l'ex-

eeption des articles suivants, qui paieront les droits ci-dessous

mentionnés :

Droits de <louane.

Chapeaux en feutro . .

Chapeaux de paillo . .

Fruits frais
. . .

Pates alimentairos. . .

Pistaches, arachides, noix,coi-
settes, amandes de toute

sorte , .
.

.

Fromages: parmigiano, gor-

gonzola, pocorino, cacio
cavallo, fontina, provo-

lone, stracchino . .

douze pour cent ad eatorent

douze pour cent >

dix et demi pour cent »

dix et demi pour cent »

dix et demi pour cent »

douze pour cent »

lkoits d'accise.

Allumettes en cire . .
50 francs par 100 kilogrammes.

Le riz, les pâtes alimentaires, les fruits frais, les fruits sees,

les fromages, le cuir pour semelles resteront exempts de droit

d'accise.

4. Le vermouth sera traità comme vin et non comme liqueur,
en ce lui concerne l'acquittement des droits de douane, d'octroi
of d'accise.

5. Lo sol marin et le sel gemme seront traités ainsi qu'il
est fixè dans la loi du 20 décembre 1894, mais le Gouvernement

princier s'angage à ne pas accorder de privilèges à d'autres na-
ilons relativement à l'introduction du sel marin et du sel gemme

en Bulgarie.
G. Le présent accord entrera en vigueur le 1113 avril 1897,

et demeurera exécutoire pour une année, pendant laquelle les

deux parties contractantes s'engagent de négocier pour la con-
cluslou d'un traitè do commerce définitif.

Fait en double à Sofia le 12 mars (28 fèvrier) 1AQ7.

G. SILYESTRELLI

D.r C. STOILOFF,

Décianatios anne e à /'arrangement commercial
entre /'[talie et /a 13ulgarie.

Toutes les stipulations des traités et conventions, ainsi que
les immuultés, consuétudes et droits, actuellement en vigueur,
seront maintenus tant qu'ils n'auront pas été modifiès par des

conventions spéciales entre les deux parties contractantes.

Sofia, le 12 mars (28 févrior) 1RD7.

G. SILVESTRELLI.
D_r 0. STOILOFF:
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Il Numer'o ICIII (Parte suppi,ementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del R¢gno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta l'istanza che la Società di mutua assistenza

fra gl'impiegati delle Pubbliche Ainministrazioni re-
sidenti in Roma, costituita in questa città fino dal

1877, ha presentato per essero eretta in Ente mo-

rale ;
Veduto lo Statuto organico della predetta Societh,

approvato dall'Assemblea generale nel 1891 e modifi-

cato nello sedute del 7 e 8 luglio e del 10 e 17 di-

cembro 1896;
Veduta la deliberazione del Consiglio di ammini-

strazione del 20 gennaio 1897 ;

Veduto il parero del Consiglio della Previdenza;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

La Società di mutua assistenza fra gl'impiegati delle
Pubbliche Amministrazioni, residenti in Roma, ivi co-

stituita fino dal 1877, à eretta in Ente morale e ne

è approvato il relativo Statuto organico, composto di

93 articoli, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal

Ministro proponente.
Art. 2.

La Societh predetta dovrà inviare al Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio, i bilanci annuali,
i bilanci quinquennali e lo notizie statistiche che

dal Ministero medesimo saranno ad essa richieste.

Art. 3.

Le modificazioni dello Statuto sociale non saranno

esecutive senza l'approvazione governativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1897.

UMBERTO.

GUICCIARDINI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Costa.

TI Numero XCVI (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta l'istanza presentata dalla Società di mutuo

soccorso < Il Progresso », con sede in Milazzo, allo
scopo d\ essere eretta in Corpo morale;
Veduto lo Statuto della Società predetta deliberato

dall'assemblea generale dei soci nell'adunanza del 26
agosto 1895 e modificato con deliberazione del 5 gen-
naio 1897 ;

Veduto il parere del Consiglio di Previdenza ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l' Agricoltura, l'Industria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

La Società di mutuo soccorso < Il Progresso », con

sede in Milazzo, ð riconosciuta come Corpo morale ed

è approvato il suo Statuto organico, composto di ot-
tanta articoli, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

Art. 2.

La Società dovrà inviare al Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio, i bilanci consuntivi an-
nuali, i rendiconti speciali da farsi ad ogni quinquen-
nio giustá l'articolo 77 dello Statuto sociale e le no-

tizie statistiche che dal Ministero medesimo saranno

ad essa richieste.

Art. 3.

Le modificazioni dello Statuto sociale non saranno

esecutive senza l'approvazione governativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1897.

UMBERTO.

ÛUICCIARDINI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Costa.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il Ministeriale decreto 7 novembre 1896 n. 13899 T

che indice il concorso a posti di operai macchinisti e fuochi-
sti sulle torpediniere destinate alla vigilanza finanziaria sui

laghi Maggiore, di Garda e di Lugano e sulla laguna di Ve-
nezia;
Veduto il Ministeriale decreto del 22 febbraio p. p. n. 1815 T

col quale gli esami per il suddetto concorso sono stati riman-
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dati al mese di maggio 1897 od il termine por la presenta-
zione delle relative domande è stato prorogato al 1° aprile -

p. v. ;
Ritenuto che per effetto del progettato aumento di torpediniere

per la vigilanza finanziaria, occorrerà un maggior numero di o-
parai macchinisti e fuochisti, in relazione anche all'organico
che trovasi ora in corso di studio;
Ritenuta la convenienza di assecondare il desiderio manifestato

da molti aspiranti, di aggiungere cioð un'altra sede di esami a

quelle di Napoli e di Venezia, e di accettare le domande a tutto

il meso di aprile p. v.;
Ritenuta altresi l' opportunità di modificare alcune delle con-

dizioni stabilite col citato decreto 7 novembre 1896, al fine di

poter ammettere al concorso parecchi aspiranti i cui titoli dif-
feriscono di poco da quelli richiesti col decreto stesso;

Determina:

1° Il numero dei posti per i quali à stato aperto il concorso
col Ministeriale decreto del 7 novembre 1896, ð portato da 7 a

11 per gli operai macchinisti, e da 14 a 22 por gli operai fuo-
chisti.

2° Alla sede degli esami di Venezia e Napoli ð aggiunta
quella di Spezia, principiando gli esami a Venezia come era

stato prima stabilito : salva sempre la faeoltà agli aspiranti di
designare la sede che preferiscono.

3° Lo domande documentate saranno accettate sino a tutto

il mese di aprile p. v. ferma restando la data del principio de-

gli esami nel mese di maggio successivo.
4o I limiti di età per l'ammissione al concorso sono stabiliti

come segue:

a) da 23 a 36 anni, per gli aspiranti macchinisti;
b) da 20 a 32 anni, per gli aspiranti fuochisti;

50 Gli aspiranti fuoehisti sforniti del certificato di promo-
mozione dalla 3a alla 4a classe elementaro (art. 4 lett. c), sa-
ranno egualmente ammessi al concorso, purché dichiarino di sot-
toporsi alla prova di saper leggere q scrivere e di conoscere le

quattro operazioni elementari.
Il presente decreto dovrà essere inserito nella Gazzetta Ugiciale

del Regno, previa registrazione alla Corte dei Conti.

Roma, addi 20 marzo 1897.
Il Ministro

BRANCA.

MINISTERO DEL TESORO

Elenco delle pensioni ligteidate dalla Corte del Conti.

Con deliberazioni del 13 gennaio 1897 :

Di Mauro Vincenza, ved. di Giosub Alessandro, lire 241,66.
Pellegrino Pasquale, appuntato negli agenti di custodia, lire 800.
Laudicina Giovanni, assistente nell'amministrazione degli archivi

di Stato, lire 1920.
De Conciliis Luigi Maria, sostituto procuratore generale di Corte

d'appello, lire 5637.
Menchini Giuseppe, usciere di archivio di Stato, lire 864.
Dal Zotto Giovanni, usciere nell'amministrazione provinciale,

lire 844.
D'Amato Giuseppe, guardia di citta, lire 206,25.
Archimio Giuseppe, trombettlere, lire 675.
Fabiani Luigi, padre di Francesco; soldato, lire 202,50.
D'Onofrio Marianna, sorella di Francesco, caporale, lire 240.
Gabrielli Angelo, soldato, lire 675.
Gherardi Paolina, madre, ved., di Zomli Giusepp'e, furiero mag-

giore, lire 402,50.
Guariento Maria, madre, ved., di Raiso Telemaco, soldato, lire

202,50.
Passirani Stanislao, padre di Santo, soldato, liro 202,50.

Vastalegna Rosalia, madre, ved., di Marsullo Timoteo, lire 20 2,50
Vedana Costante, padre di Giuseppe, soldato, liro 202,50.
Solustri Raimondo, padre di Cesare, soldato, 202,50.
Bo Giuseppe, ispettore di P. S., lire 2662.
Albanese Antonino, sotto brigadiere nelle guardie di città, lire 300.
Conti Anna, ved. di Buti Giulio, lire 495,33.
Chiarelli Giovanni, capitano, liro 2633.
Franchi Carlo, padre di Giuseppe, caporale, lire 240.

Agnisetta Pietro, educelliero di pretura, liro 1600.
Chiavarini Gregorio, guardia di città, lire 275.
Ainis Enrichetta, presunta ved. di Ainis Emilia, tenente, lire 968.
Petrone Domenico, soldato, lire 300.
Orta Giovanni, soldato, lire 540.

Curcio Giuseppe, sargente, lire 753,33.
Pasinetti Aristide, padre di Giorgio, soldato, lire 202,50.
Antolini Maria, madre, ved. di Prinetti Carlo, soldato lire 202,50.
Chiesa Giuseppe, capitano, lire 2376.
Garnier Carolina, ved. di Cimmino Gennaro, lird 314,66.
Riegg Angela Maria, ved. di Gironziani Domenico, lire 243,33.
Ghiotti Maria Giuseppina ved. di Brusoni Cesare, lire 779,66.
Aiello Concetta el Ernesto, orfani di Raflhele, operaio avventizio

di marina, liro 241,66.
Giachino Antortio Alberto, capo operaio delle guerra, lire 880.
Marcarelli Marzio, maresciallá nei Reali carabitiieri, lire 820.
Fantuzzi Giuseppe, id. id., lire 1173,20.
Colombo Giovanni, maggiore, lire 3330.
Bertalazone Giuseppe, maggior generale, lire 6366.
Rovinetti Vittorio, orfano di Adriano, capitano, lire 729,33.
Mattei Carlo Maria, padre di Giovanni, soldato, lire 202,50.
Jon Antonio, padre di Gio. Batta, caporale, lire 240.
Lanfredini Gioacchino, sottobrigadiere nelle guardia di eittà,

lire 960.
Adamo Vincenza, ved. di Adamo Giuseppe, lire 202,50.
Vialardi Francesco, maggiore, lire 3240.
Garbi Giovanni, capo ufficio dei lavori fiel Ricovero di mondicita

di Boi•go S. Donnino, lire 998.
A carico dello Stato, lire 194,41.
A carico delle Provincie di Partna e Piacenza, lire 803,59.

D'Amely Giovanna, ved. di Favia Giuseppe, indennith, lire 3266.
Con deliberazioni del 20 gennaio 1897:

Storari Anna, ved. di Pugð Attilio, lire 755,33.
Belliazzi Olimpia, ved. di Bottiglieri Salvatore, indennità, lire

4155.
Boni Anita, ved. di Donati Giuseppe, lire 444,33.
Spano Maria Domenica, vod. di Manea Ignazio, lire 192.
Cocchis Faustino, sotto capo ufBelo presso à Società ferroviaria

del Mediterraneo, lire 3014.

A carico dello Stato, lire 319,85.
A carico della Cassa pens. Ferr. Mediterranea, lire 2634,15.

Da Prato Claudia, ved. di Beleredi Giu.seppe, indennita, lire 3408.
Barsanti Ferdinando, preside di liceo, lire 2873.
Gambini Luigi, consigliere di Corte d'appello, lire 4760.
Mignastri Amalia, ved. di Ranaldi Felice, lire 261.

A carico dello Stato, lire 72,35.
A carico del Municipio di Roma, lire 188,65.

Montarsino Teresa, ved. di Russo Giovanni, lire 168,33.
Rossi Agostino, guardia scelta di finanza, lire 480,67.

A carico dello Stato, lire 290,62.
A carico del Comune di Firenze, lire 190,05.

Olivieri Carlo, ispettore forestale, lire 3360.
Jonna Clelia ved. di Santini Edoardo, indennità, lire 5500.
Scala Pasquale, guardia carceraria, lire 550.
Mangiapane oMangiapan Giuseppe, commesso di marina, lire 1438.
Scozzari Carmela, ved. di Ferlisi Francesco, lire 666,66.
Nifosi Michele, sotto brigadiere di finanza, lire 646.
Serra Luigia, figlia di Francesco, maggiore, lire 555,55.
Carcano Salvatore, capo tecnico principalo di artiglienia, lire 4320.
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Vigliero Carlo, tenente colonnello, lire 3907.
Mattagliati Maria Teresa, ved. di Gori Giovanni, liro 108.

D'Alessandro Marianna, ved. di Tierno Pietro, lire 320.
De Labar Enrichetta, ved. di Locascio Luigi, lire 576.

A carico dello Stato, L. 174,43.
A carico del Comune di Napoli, lire 401,57.

Grappa Giovanni, impiegato nell'amministrazione daziaria di Bo-

logna, lire 2106.
A carico dello Stato, lire 330,86.
A carico del Comune di Bologna, lire 1755,14.

Veronese Andrea, capo tecnico di marina, lire 1750.

Sabato Maria Antonia, figlia nubile di Giuseppe, gi's guardia do-
ganale, lire 08.

Saracco Luigi, appuntato negli agenti di custodia, lire 8¾
Vacca Giovanna, ved. di Chemolli Giovanni, lire 450.

Castellano Maria, figlia nubile di Luigi, cancelliere di pretura,
lire 170.

Torpin Amalia, ved. di Borsari Ignazio, lire 1355,33.
Cia Enrico, caporal maggiore, liro 360.

Festa Gonnaro, operaio borghese della guerra, lire 762.

Cocci Antonio, agente di custodia, lire 800.
Rosa Ettore, usciere nell'amministrazione provinciale, lire 1267.

Ravera Giulio, maggiore, lire 3150.

Cingia Ernesto, tenente colonnollo, lire 3823.
Rosi Raggiero, professore d'Istituto tecnico, lire 2626.

Ayres Teresa, ved. di Salivetto Felice, liro 1610,66.
Diana Maria, ved. di Paolini Francesco, lire 180.
Neroi Ma Teresa, ved. di Cesaris Marallo, lire 1185,33.
Di Gaetano Nunzia, ved. di Filiti Francesco, lire 586.66.
Doretti Giovanni, usciere nell'Amministrazione del lotto, lire 5ð3.
Celentano M.a Raffaela, ved. di Russo Emanuele, lire 800.
Belmondo Giuseppo, direttore dei telegrafi, lire 3883.
Rabotti Franceseo, consigliere di Corte di cassazione, lire GiB0.
,Amoruso M.a Nicola, ved. di Del Giudice Michele, indennità,

lire 1833.

Jona Isaia, capo ufficio presso le Ferrovie della Rote Med:terra-
nea, lire 3121.

A carico dello Stato, lire 261,32
A carico della Cassa pensioni impiegati Rete Mediter-

ranea, lire 2859,68.
Coller Francesco, ispettore nel personale del R. Ispettorato gene-

rale delle Strade ferrate, lire 3000.
Mera Erminia, ved. di Garroni Antonio, lire 709,33.
Sammartano Michele, agente delle imposte, liro 2218.
Ghisolfi Alessandra, ved. di Maiolarini Carlo, lire 1300.
Purisiol Nicolo, vice segretario nell'Economato dei benefici va-

canti di Venezia, indennita, lire 1968,75.
A carico dello Stato, lire 510.
A carico dell'Economato dei benefici vacanti di Venezia,

lire 1478,75.
Zicari M.a Guglielma, ved. di Santoro Luigi, lire 073,33.
Vaccheri Cesare, direttore postale, lire 3893.

Angelone Raffaele, guardia scelta di finanza, lire 513,33.
Guarini Luigi, ispettoro demaniale, lire 3590.
De Angelis Angelo, capitano, lire 3065.
Bozzao Pietro, operaio avventizio di marina, lire 432.
Condio Giuseppe, capo cannoniere nei Reali equipaggi, lire 1218,80.
Fortuzzi Livio, maresciallo di finanza, lire 850.
Nussi Mattia Paolo, padre di Giusoppe, soldato, lire 202,50.
Casesa Giuseppe, padre di Filippo, caporal maggiore, lire 240.
Chierchia Orazio, soldato, lire 540.

Magnetti Margherita, madre, vedova di Pinelli Gaspare, capitano,
lire 1536.

Brucculeri Alfonso padre di Salvatore, soldato, lire 202,50.
Magnaini Luigi, brigadiere nei R. carabinieri, lire 500.
Pratesi M.a Giustina madre, vedova, di Masi Pietro, lire 240.

Maiolo Francesco, soldato, liro 675.

Cerenzia Pasquale padre di Luigi, soldato, lire 202,50.
Falchi Angelo, soldato, lire 300.
Valli Pasquale, soldato, lire 675.

Mancuso Filippa madre, vedova, di Palmisciano Giuseppe, lire
202,50.

ßeltrami Giuseppe, ispettore scolastico, lire 2683.
Ranieli Francesco, farmaelsta, indennità, lire 1125.
Passerini Caterina, madre, vedova, di Batti Luigi, lire 282,50.
Formasini Tito, colonnello, lire 3700.
D'Errico Mariano, segretario nelle Intendonze di finanza, Iire

2880.

I ombardi Giacinto, archivista d'archivio notarile, lire 2000.

A carico dello Stato, lire 701,22.
A carico dell'archivio notarile di Napoh, tire 1298,78.

Formisano Gabriele, guardia di finanza, lire 668,67.
Simonetta Edoardo, guardia carceraria, lire 575.
Girrizzo M.a Filomena, ved. di Alessandro Vincenzo, liro 231.
Corallo Emanuele, guardia di finanza, lire 333,33.
Cornati Gio. Batta, brigadiere id., lire 660.
Amendola Giuseppe, id. id., lire 728.

Panaya Angiola madre, vedova, di Simare Giuseppo, soldato, lire
202,50

Fantini Valentina madre, vedova, di Besozzi Nello, sergente,
lire 282,50.

Ottone Salvatore padre di Giuseppe, soldato, lire 202,50.
Maresca Salvatore padre di Giuseppe, marinaro, lire 240.

Passaro Giuseppe, maresciallo di finanza, lire 763,33.
Vincenti Salvatore , tenente di cavalleria

,
lire 027,33, per

anm set o mesi set.

Baudino Pietro, operaio borghese della guerra, lire 551.
Ascoli Angelo, capitano, lire 3065.

Ardizzone Giacomo, capitano, lire 2544.
Cammarota Gaetano, direttoro generale al Ministero dell'Istru-

zione pubblica, lire 5422.

Caveglia Giuseppina, ved. di Battaglia Remigio, lire 941,66.
Colarusso Emanuele, ved. di Calandrello Saverio, indennith, lire

1800.
Amabile Ma. Michela, ved. di Gioffi Salvatore, liro 132,60.

Con deliberazioni 27 gennaio 1897:

Corpaci Filippo, delegato di P. S., indonnità, lire 2666.
Manetti Enrica, ved. di Vallancoli Dario, indennità, lire 3610.

Pacces Gaetano, prefetto, liro 8000.
Balbis Lorenzo, capo sezione al Ministero dolla Guerra, lire 4066.
Fabiani Augusto, aiuto agente delle Imposte dirette, lire 1191.

Beltramini Francesco, magazziniere di vendita del Sali e Ta-
bacchi, lire 3126.

Bianchi Domenica Giacomina, ved. di Carini Luigi, lire 345,68.
Mastrangioli o Mastrangeli Filomena, ved. di Alessandri Fran-

cosco, lire 1466,66.
Orongo Giuseppe Giacomo, maresciallo di Finanza, lire 936,67.
Maino Maria, ved. di Beltemacchi Carlo, lire 256.
Audisio Francesca, ved. di Naula Giacomo, indennità, lire 1000.
Pirani Andrea, ufficiale nello dogane, lire 2688.
Cavatorta Emilia, ved. di Olibati Girolamo, lire 887,66.
Valentini Stella, ved. di Cioci Sebastiano, lire 435.
Topi Socrate, orfano di Giovanni, professore di Senola tecnien,

indennità, lire 2593.

A carico dello Stato, lire 1872,98.
A carico del Comune di Pisa, lire 720,02.

Solari Andrea, sotto ispettore nelPIspettorato generale della
strade ferrate, lire 2376.

De Prosperis Lucia, ved. di Di Berto Candido, indennità, lire 641.
Marchesi Giuseppe, operaio avventizio di marina, lire 600.
Manzon Caterina, ved. di Presi Giacomo, lire 236,66.
Lattanzi Giuseppina, Armida, Tommaso, orfani di Tommaso, bri-

gadiere di Finanza, lire 170,07.



028 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Visioli Paola, ved. di Feverio Giovanni, Iire 333,33.
Vicoli Teresa, ved. di Masante Giuseppe, lire 160.
Montorsi Nicodemo, maresciallo nei RR. carabinieri, lire1209,75.
Viviani Giuditta, ved. di Vianello Giacomo, lire 302,47.
Moschini cav. Luigi, direttore provinciale delle poste, lire 4000.
Calleri Luigi, orfano di Luigi, commesso alla dogana, lire 431,33.
Longo Ambrogio, tenente, lire 1140.
Peruzzi Carolina, figlia nubile maggiorenne di Caio, 2° sergente

nei veterani delle Due Sicilie, lire 51.
Schiappacassi Siro, maggiore, lire 3172.
Bruno Anna, ved. di Piacenza-Gisello Ignazio, lire 519,33.
Cuseð-Martino Domenico, aiuto" agente delle [imposto dirette,

liro 1237.
Sona Gio. Batta, direttore postale, lire 4026.
Bernasconi Bartolomeo, consigliero di Corte d'appello, lire 4103.
Guindani Rosa Agata, ved. di Gambini Giovanni, lire 224.
Rossi Attanasio, sotto brigadiere di finanza, lire 579.

A carico dello Stato lire 491,29.
A carico del Comune di Firenze lire 87,71.

Gabino Ma. Rosa, ved. di Consogno Gregorio, lire 100.
Drago Carlo, ragioniere nell'amministrazione provinciale, lire 2491.
Evangelista Achille, guardia carceraria, lire 775.
Drasmid M*. Teresa ved. di Areari Luigi, lire 506,66.
Sciacca Giuseppe, guardia di città, lire 550.
Brigo Giovanni, segretario negli ufflei finanziari direttivi, li-

re 3360.
Salvi Teresa ved. di Negri Arturo, indennitå, lire 2850.
Giusti Anna, madre vedova di Masotto Umberto, capitano li-

re 1408,
Riccio Luigi, maggiore, lire 3577.
Ori Vincenzo, maresciallo nei RR. carabinieri, lire 1209,75.
Canovari Annibale o Antonia, orfani di Ercole, capitano, li-

ra 750.
Novati Carlo, maresciallo nei RR. carabinieri, liro 1173,20.
Valsecchi Caterina, ved. di Ortodossi Angelo, lire 180.
Zumino Tomassina, ved. di Vassallo Lorenzo, lire 491,66.
Sottini Ferdinando, operaio borghese della guerra, lire 472.
Gerbella Ernesta, ved. di Annani Efarco, lirà 1586,66.
Riberi Colostinä, ved, di Vandefto Giacinto,=lire 1173.
Camigliano Pasquale, maresciallo di finanza, lire1881,48.
Zizza Pasquale, padre di Francesco, caporale maggiore, lire 240.
aggi Paolo, caporale, liro 640.

Bindígi .Emilio, caporale, lire 610.
Itassaval Enrico, tenente, lire 633,50 per anni sei.
Campanile Pasquale, soldato, lire 540.

Vannucci Luisa madre, ved, di Fabianelli Pasquale; soldato, lire
202,50.

Dopinte Marianna madre, ved. di Ugonti Gabriele, capitano, lire
1408.

Beinardoni Maria Anna madre, ved.- di Parigi mido, soldato

lire 202,50.
Ronei Mário Annunziata madre, tyed. di Tirincanti Domenico,

lire 202,50,
Signorelli Salontride madre, ved. di Ventura Michele, soldato,

liro 202,50.
,Nobbio Margherita madre, ved. di Marchesano Vincenzo, soldato,

lire 202,50.
Bellico Rosaria, ved. di Marrima Vincenzo, lire 712,6ð.
Torresin Nicoletta madre, ved, di Giusto Pietro, soldato, lire

202,50.
Genta Felice, caporal maggiore, lire 360.
Galzerano Tommaso padre di Giuseppe, soldato, liro 202,50.
Orlando Emanuela, madre, ved. di Catera Orazio, furiore mag-

giore, lire 402,50.
Alunno Federico, soldato, lire_675.
Galbussera o Galbusera Angelo, caporale, lire 800.
Meleechi Clandia, ved, di Malaguti Annibale, liro 267,33.

Colosimo Angela, ved. di Villetta Vincenzo, indennith, lire 1732.

Mirenghi Cesare ufaciale d'ordine negli ufici finanziari direttivi
indonnità, lire 1500.

Martucciello Gabriella, madre, ved. di Pusterna Rad'aele, capo-
ral maggiore, lire 240.

Moricoli Maria Antonia, madres ved. di Mancinetti Angelo, sol-
dato, lire 202,50.

Scavariello Angelo, padre di Antonio, caporale, lire 240.
Gironi Angelo, padre di Giovanni, soÏdato, lire 202,50.
Grillo Lucia, ved. di Peverelle Paolo, liro 150.
Alchera Giovanni, tenente colonnello, lire 4024.
Hooller Luigi, capitano, lire 2802.
Consento Maria Raffaella, ved. di Pucillo Luigi, lire 241,66.
Normandia Maria, ved. di Di Napoli Gaetano, lire 241,66.
Canepa Paola Antonia, ved. di Bosio Ortenzio, lire 1170.
Bortolini Antonio, operaio borghese della guerra, lire 490.
Perin-Bocca Maria, Lucia, ved, di Molino Luigi, lire 250.
Putzulu-Fais Filomena, ved. di Pili Gio. Batta., lire 551.

(Continua)

DIREZIONE ÜENERALE DEL DEBITo PUBBLICO

RETTiricA D'INTESTAZIONE (i ËtibblicaziOnd).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0

cioë: n. 1091951 d'iscrizionesuiregistri della Direzione Generale
per L. 95 al nome di Vinardi Rosa fu Celestina, nubile domi-
ciliata in Torino, fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Vinardi Maria Teresa
Caterina detta comunemente Rosa, fu Angelo Celestino, domi-
ciliata in Torino vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiflea di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 11 aprile 1897.
11 Direttore Generale

NOVELLI.

RETTrrrcA »'INTESTAZIONE (ga Ë¾Öbli¢«Ziotte).
Si è dichiarato che la rendita sogente del Consolidato 5 0¡Q

cioè : N.1016153d'inscrizione sui reglifri della Diroziono Gene-
rale per L. 4495, al nome di Castelfranchi hach-•Venturino-Gino
di Pacifico, minore, sotto la patria potestå del padro, domioiliato
in Livorno, fu così intestata por erroro occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrech6 doveva invece intestarsi a Castelfranchi Gino-Isaeco-
Ventura, minore, ecc., (il resto come sopra), vero proprietario
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 marzo 1897.
11 Direuore Generate

NOVELLI.
I

Rattirroa n' nrrastazions (2a Puóôlicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidató 5 010,

cioè :
1° N. 605101 d'inscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 100, al nome di Sponghini Giuseppe, Natalino, Er-
nesto e Maddalena fu Pietro, minori sotto l'amministrazione
della madre Rizzi Angela vedova Sponghini, domiciliati in
Novara.
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er errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti

inistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-

testarsi a Sponghini Giuseppe, Augusto detto Natale o

e, Ernesta e Maddalena fu Pietro, minori... etc., veri

reprictari delle rendito stesse.

termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

d¡gida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

galla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

potificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
la rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 marzo 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA o'INTESTAZIONE (2^ Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioè:

.

1128856 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

.

300 al nome di Gigli Lucia di Domenico, nubile, domiciliata
Castelvetere in Val Fortore (Benevento), fu così intestata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

mistrazionedelDebitoPubblico, mentrechè doveva inveceinte-

starsi a Gigli Maria Lucia di Domenico, nubile, domiciliata a Ca-

stelvetere in Val Fortore (Benevento), vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

Reate opposizioni a questa Direzione GeneraÏe, si procedera alla
eitifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 marzo 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50¡0, cioè:

R 72tã20 d'iserizione sui registri della Direzione Generale per
L 10 al nome di « Oddone Giovanni Battista e Bartolomeo, fu
_Andrea minori, sotto la patria potestà della madro Lautero

Francesca, domiciliati in Ovada (Genova) », fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a < Oddone Giuseppe e Bartolomeo fu Andrea, minori, sotto la
patria potesta della madre Lautero Francesca, domiciliati in
Ovada (Genova) », veri proprietarli della rendita stessa.
A termini delFatt. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse ches trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso,de non sieno state notifi-
tate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla ret-
fifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° aprile 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
,

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010
tioè: N. 934556 d'iscrizione qui registri della Direzione Generale
per L. 125, al nome di Barbosa Clementina fu Baldassarre, nu-Itile, domiciliata in Voghera (Pavia) ; N. 934557 per L. 75 ;
733491 per L. 400, intestati come il precedente, furono cosl
4tati per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
enti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
Ano invece intestarsi a Barbosa Clara-Maria Rosa Clemen-
4, comunemente chiamata Clementina, fu Baldassarre, ecc.

corne sopra, vera proprietaria delle rendite stesse.
^ termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo B.Yviso, ora non sieno stda

notificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 marzo 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Ril:TTiricA D'INTiSTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Gonsolidato 5 0/G

ciob: N. 615021 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
ralo per L. 75 al nome di Fazio Angela ed Eugenia di Lorenzo,
minori, sotto l'amministräzione di detto loro padre, domiciliata a
Varazze (Genova), fu cosl intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub..

blico, mentreehè doveva invece intestarsi a Fazio Angela eMaria
Giacinta chiamata comunemente Eugenia di Lorenzo, minori, sotto
l'amministrazione di detto loro padre, domiciliate a Varazze (Ge-
nova) vere proprietarie della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avefvi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alli
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 marzo 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Sottosegretariato di Stato.

Trasferimento di privativa industriale N. 1630.
Per gli effetti dell'articolo 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto .al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: « Sistema Villa per difendere dalla corrosione
delle acque le sponde dei fiumi e dei torrenti », concessa in ori-
giae da questo Ministero al sig. Villa Giovanni da Milano, come
da attestato delli 19 marzo 1892 num. 3137ô di Reg. Gen.,
fu trasferita per intiero alla Ditta ing. Giovanni Cantalupi e C.°
a Milano, in forza di scrittura privata sottoscritta a Milano,
addi 2 febbraio 1897, debitamente registrata all'Ufficio Dema-
niale di Milano il giorno 24 febbraio 1897 al n. 12923, vol. 843,
atti privati, e presentata pel visto alla Prefettura di Milano addì
17 marzo 1897 ore 16.

Roma, li 8 aprile 1897
Per il Direttore Capo della la Divisione

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 1631.
Per gli effetti dell'articolo 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indul
striale dal titolo: < Innovazioni nella fotografia », concessa in

origine da questo Ministero al signor Taber Freeman Augustus;
da San Francisco (S. U. d'America), come da attestato delli 2
giugno 1896 n. 41352 di Reg. Gen., fu trasferita pei intiero alla
(The) Taber BasreliefjPhotographic Syndicate Limited, a Londra,in
forza di cessione fatta per scrittura privata sottoscritta a Londra
addi 9 marzo 1897, debitamente registrata all'Ufficio Dentaniale
di Milano il giorno 22 marzo 1897 al n. 14177, vol. 844, atti
privati, e presentata (pel visto alla Prefettura di Milano addl 26
marzo 1897 ore 16.

Roma, li 8 aprile 1897.
Per il Direttore Capo della P Divisione

S. OTTOLENGHL
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

RESOCOFr0 SOMMARIO delle Opera%i0Mi d6lld Û«SSO postali di risparmi0 a tullO il meSO di g0BHaÎ0 1897

a. - x=a. 1 asya x- xn 1.

i

QUANTITÂ DELLE OPERAZIONI MOŸIËENTO DEI LIBRETTI

QUANTITÂ
I

degli utiz¡ Eccedenze
,
di deposito di rimborso complessive Emessi Estinti degli emessiautorizzati

.

sugh estinti

Mese di gennaio 1897 . . . . .
6 311,549 114,445 455,094 42,330 31,127 11,203

Mesi precedenti dell'anno in eqrso .
- --

Somme totali dell'anno stesso . . .
6 311,549 144,445 455,994 42,330 31,127 11,203

Aimi 1876-1896 . 4,827 31,913,535 19,293,856 51,207,391 5,032,564 2,035,002 2,997,562

SoxNE COMPLESSIVE . . . . 4,833 32,225,084 19,438,301 51,663,385 5,074,894 2,066,129 3,008,765

MOVIMENTO DEI FONDI

Somme a I uso a s i

Interess¡ complessiVO MedlunLe ac usati
Somme

DEPOSITI dei depositi di rendit,a deE complessive
capitalizzati e degli Effettivi Debte bbleig dei RURNENEE

interessi Cassa dei rimborsi
Depositi e Prestiti

Mose di Ben. 1897 41,189,722 98 - 41,189,722 89 22,248,946 22 1,140,24664 23,389,192 86 17,800,530 1'r
Mes i precedenti
dell'annoincorso -

- -

SofiimãTõìah del-
l'anno sféssò . .' 41,189,72298 -.· 41,189,72198 22,248,94622 1,140,24664. 23,389,19286 17,800,530 12

Anni 1876-1896 . , -3,632¡505;018 95 (a) 151,585,516 82 3,170,090,69077 2,536,695,794 20 154,747,317 38 2,691,443,11058 478,647,579 19

So'n adoiti»Läärni 3,073,694,73693 131,tÉ,iN85 3,211,280,41375 2,558,944,74042 155,887,56402 2,714,832,30444

m - Depossitt giuc11mia11.

DEPOSITI RESTITUZIONI
RIMANENZE

Quantità Sommo Quantità Somme

Ëese di genbaÌo 1ÈÌ1 5,704 3,402,833 10 6,582 3,929,955 61 -

'Meni preeddenti liell'anko in udreo .

Soirinie totali dell'anno stesso
. . 5,704 3,402,83310 6,582 3,929,95561 -

"Aini 1883-1806 . . . . . . . 501;358 335,606,35102 781,563 318,688,00774 -

Soxum coxPLassiva . . , 507,002 339,009,18712 788,145 322,617,96338 16,391,22374

(a) Alla somma portata nel conto precedente si sono aggiunte L. 13,417,761.45 per interessi approssimativi capitalizzati del-l'amio 1896.
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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 10 aprile 1897

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FARINI.

La seduta è aperta (ore 15.30).
COLONNA F., segretario, legge il processo verbale della tornata

di ieri, che è approvato.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione di ballot-
taggio per la nomina di due membri nella Commissione 'perma-
nente poi trattati di commercio.
Senatori votanti 88.
Eletti:

Il senatore Lampertico . . .
con voti 43

> Faina Eugenio . . » 42

Comunica le dimissioni del senatore Lampertico da membro

della Commissione permanente di finanze e ne dà atto.
Sarà surrogato nella seduta di lunedi.
Accordasi un congedo di 10 giorni al senatoro Emo Capodilista

per motivi di famiglia.
Discussione del disegno di legge: <Modifica:ioni al capo V della

legge di pubblica sicurezza sul domicilio coatto » (N. 8 -Se-
guito).

PRESIDENTE. Rammenta che nella seduta di ieri, [approvati
i primi due articoli, si rinvio il 36 all'Ufficio centrale per nuovo

esame.

Dà lettura del nuovo testo del comma b, art. 3, accettato dal

ministro, che è il saguente:
Coloro che con atti preparatorî abbiano manifestato il delibo-

rato proposito di attentare, con vie di fatto, all'ordinamento della
famiglia o della proprietà.
L'art. 3, del nuovo testo, è approvato.
Approvasi senza discussione l'art. 4.
Costa, ministro di grazia e giustizia. Sull'articolo 5. L'Ufficio

contrale ha introdotto delle modificazioni alPart. 5 e all'art. 8

circa la composizione delle Commissioni che devono curare l'as-

segnazione a domicilio coatto.

Ne loda gli intendimenti, ma non crede siano 'necessarie tali

modificazioni, specio per quanto riguarda i magistrati dell'ordine
giudicante, che sarebbero chiamati ad esercitare funzioni per le

quali, data la lunga abitudine nell'amministrazione della giustizia,
sono meno adatti.

Spiega le ragioni per le quali il Governo aveva chiamato a far

parta della Commissione il procuratore del Re e il giudice d°istru-
zione.

Dovendo scegliere, non por amore di paternita, ma per convin-
cimento, sceglierebbe i magistrati designati nel testo ministo-
riale agli art. 5 e 8.
Pero dichiara di non farne questione e si rimette al Senato.

MAJOftANA-CALATABIANO, relatore, dichiara, ricordando gli
elementi di fatto accennati nella relazione, che devesi affidare il

giudizio, non la proposta, dei coatti, a veri e propri magistrati
del tutto indipendenti.
Ricorda che l'articolo 125 della leggo "vigente chiama il pre-

sidente del tribunale a far parte della Commissione provinciale
e afferma che l'opera di questo magistrato indipendente riusel in
pratica giovevole.
L'art. 5 & approvato, e senza discussione si approvano gli ar-

ticoli seguenti fino all'art. 8.
PRESIDENTE. L'art. 9, emendato dall'Udleio contrale, riesce

così concepito :

Art. 9.
La durata del domicilio coatto è da tre mesi a tre anni.
Quando sia dimostrato che l'assegnato a domicilio coatto per-

dura in quella condizione morale che ha dato luogo all'assegna-
zione, la durata del domicilio coatto, sopra proposta della Com-
missione provinciale, e deliberazione della Commissione contrale,
può essere protratta per un periodo non maggiore di altro anno

e set mest.
Per coloro però contemplati alla lettera b, articolo 3, la du-

rata del domicilio coatto non puð esser maggiore di un anno, e

non potrà essere protratta per un periodo maggiore di sei

mesi.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno. Non rientrera

nella discussione generale dopa il molto che fu detto dotta-

mente.
Accetta il nuovo testo dell'art. 9; ma verrebbe che il minimo

del domicilio coatto fosse di sei mesi e non di tre.

Non crede spetti alla Commissione provinciale il proporre il
protraimento dell'assegnazione a domicilio coatto.

Non gli par giusto ridurre a un anno il massimo dell'assa-

gnazione por gl'individui contemplati all'art. 3, lettera b.

MAJORANA-CALATABIANO, relatore. Riconosco la necessità
di un minimo, questo fu fissato a tre mesi; ora se la Commis-
sione può rifiutare l'assegnazione, perchè non concederle di farla

per soli tre mesi?
Del pari non v'è nulla di male nel far partire la proposta del

protraimento dalla Commissione provinciale : questa proposta
anzi può risparmiare un inutile lavoro alla Commissione cen-

trale.
Rispetto al termine massimo di un anno per gli individui di

cui all'art. 3°, lettera b, ricorda come il Governo debba tenersi

pago di quanto ha ottenuto por colpire quegli individui, che
possono comprometter l'ordine pubblico, ma nessun atto commi-

sero por cadere in potero della giustizia penale.
A costoro un anno di domicilio coatto, di reclusione, insomma,

& pena adeguata. Alla porvicacia loro provvedono altro disposi-
ZIORI.

Si rimette al colleghi sulle due prime quostioni; ma su que-
st'ultima confida di averli concordi.

SERENA, sotto segretario di Stato per l'interno. Dopo le os-
servazioni del relatore, non insiste nella terza sua preghiera ;
ma dimostra la convenienza di accogliere la seconda, ed insiste

poi sulla necessita di fissare a sei mesi il minimo della durata
del domicilio coatto.

MAJORANA-CALATABIANO, relatore. Ringrazia il R. Com-
missario por aver desistito da due delle sue preghiere, e, a nome
della maggioranza dell'Ufficio contrale, accetta il minimo di sei

mest.
L'art. 9 è approvato nel testo gik letto, tranno il primo comma

che riesco così concepito :

< La durata del domicilio coatto à da sei mesi ad un anno ».

Senza discussione approvansi gli articoli dal 10 al 12.
L'art. 13 & approvato cosl modificato:
< Se il domiciliato coatto, assegnato in un comune, non si pro-

cura lavoro o si rifiuta di lavorare ove il lavoro gli sia procu-
rato, si abbandona a vita oziosa e vagabonda, o vien meno agli
obblighi impostigli dall'autorità di pubblica sicurezza, il Mini-
stero dell'interno provoca dalla Commissioñè centrale l'invio del
coatto in uno stabilimento di lavoro ».

Senza discussione si approva l'art. 14.
L'art. 15 ð approvato colla soppressione delle parole « all'a-

perto » proposta e giustificata dal relatore.
Senza discussiono si approvano gli art. 16 a 18.
SAREDO. Parla sull'art. 19 osservando che dovrebbe spettare

ai prefetti e non al Ministero il limitare e il sospendere la sor-

veglianza della P. S. per i coatti liberati condizionatamente.
COSTA, ministro di grazia e giustizia. Crede occorra l'inter-

vento del Ministero.
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SAREDO Osserva che 11 prefetto ð veramente pië competoute,
trattandosi di impartire un ordino al direttore dello stabilimento,
suo dipendente.
Non fa proposta ; ma crede che la sua idea semplificherebbe.
MAJORANA-CALATABIANO, relatore. Se il Governo accet-

tasse la proposta Saredo, l'accetterobbe egli pure.
SAREDO. Osserva che v'è un caso in cui si può decentrare, è

precisamente questo.
A che ricorrere al Ministero per fare cio che il Ministero non

farebbe se non ponendo il visto alla proposta del prefetto ?

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Qui non si tratta di

decantramento; ma di euritmia: ora questa esige l'intervento
del Ministero.
SAREDO non insiste.
L'art. 19 à approvato e senza discussione si approva 1art. 20.
TAJANI. Poichè l'art. 21 inizia le disposizioni esecutive, ri-

vela un vizio processoalo del progetto.
Chiede se i capi della provincia possano appellarsi contro la

mancata proposta della Commissione provinciale, alla Commis-

sione centrale.
MAJORANA-CALATABIANO. Dichiara che l'appello non vi è,

nè vi può essere: se vi fosse, bisognerebbe ammetterlo anche ri-

spetto alle mancate deliberazioni della Commissione centrale e

cos1 tornare al puro arbitrio governativo.
TAJANI osserva che la Commissione locale non è che un corpo

istra‡torio e dall'inerzia di tale corpo si puð reclamare, non già
contro Je decisioni della Commissione centrale.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Praticamente il rimedio
contro la mancata proposta della Commissione provinciale vi è
nel fatto che si possono rinnovare le denunzie, e così la Com-

missiono può fare oggi re melius perpensa quello che non fece

teri.

Gli articoli 21 a 24 sono approvati, dandosi all'art. 23 il n. 21;
alPs.rt. 21 il n. 22, all'articolo 22 il n. 23.
BAREDO, sull'art. 25, propone la soppressione delle parole « sul

ricorso degli interessati e >.

L'art. 25 à pertanto approvato nel testo seguente:
« La Commissione centrale, previo esame degli atti e delle in-

formazioni delle autoritå locali, delibera quali fra gli assegnati,
a dosaicilio coatta possano, in base alla presente legge essere

inviati in un Comtino del Regno, negli stábilimenti di lavoro, o
messi in liberth condizionale ».
11 progetto si voterà lunedl a scrutinio segreto.
Levasi (ore 16 e 50).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOOKTO SOMMARIO --- Sabato 10 aprile 1897

Presidenza del Presidente ZANARDELLI

La seduta comincia alle ore 14,5.
TALAMO, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri, che à approvato.
Giuramenti.

AMORE, COMPAGNA, RUGGEllI, GAVOTTI, LUCCHINI O.,
ROTA e CASALE, giurano.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE comunica una lettera della vedova del compianto

B9rnardino Grimaldi, con la quale ringrazia la Camera per la
commemorazione fattasene.

Presentazione di un progetto di legge.
PRESIDENTE apnunzia che gli onorevoli GHIGI , MINI-

SCALCHI, AÚNINI ed altri hanno presentato delle proposta di

legge.
Verißcazione dei poteri.

PRESIDENTE anangria ehn la Giunta- h a convali 'ato le me-

guenti »Luioni:

Anagni, Colonna Prospero - Andria, Imbriani-Poorio Matteo

Cantalamessa Apelle - Biandrate, Tornielli Rinaldo - Bobbio,
Dal Verme Luchino - Bologna If, Maresealchi Alfonso - Bor-

gomanero, Curioni Giovanni - Budrio, Costa Andrea- Cagliari,
Campus Serra Antonio - Campi Bisenzio, Niccolini Ippolito --
Chiavari, Bertollo Tommaso - Cirië, Bertetti Michelo - Desio,
Radice Ercole - Fano, Mariotti Ruggero - Genova II, Bottolo
Giovanni - Gessopalena, Tossi Gian Tommaso - Jesi, Ravagli
Gaetano - Lanciano, De Giorgio Pietro - Lari, Panattoni Carlo
- Lecco, Gavazzi Ludovico - Lucera, Salandra Antonio.
Milano III, De Cristoforis Malachia - Monreale, Mirto-Seggio

Pietro - Montesarchio, Bianchi Leonardo - Napoli VIII, Ma-
gliani Edoardo - Pavullo nel Frignano, Gallini Carlo - Piove
di Sacco, Romanin-Jacur Leone - Prizzi, Finocchiaro-Aprile
Cainillo - Rimini, Gattorno Federico - Roma I, Mazza Pilado
Roma II, Santini Félice - Santhih, Pozzo Marco - Savigliano,
Lausetti Stefano - Serramanna, Cao-Pinna Antonio - Solmona,
De Amicis Mansueto - Torino Ill, Biscaretti di Rufna Roberto
Torino V, Ferrero di Cambiano Cesare - Tricarico, Materi
Francesco Paolo - Vicopisano, Tizzoni Guido.

Presentazione di disegni di legge.
LUZZATTI, ministro dol Tesoro, presenta i seguenti disegni

di legge:
Rendiconto generale consuntivo dell Amministrazione dello

Stato per l'esercizio finanziario 1895-96, insieme alla relazione
dalla Corte dei conti;

N. 15 disegni di legge di eeeedenze di impegni risultante
dal rendiconto generale suddetto ;

Assestamento del bilancio 1896-97;
Nota di variazioni al progetto di assestamento del bi-

lancio;
Stati di previsione dell'entrata e della spesa per l'esercizio

finanziario 1897-93;
Note di variazioni agli stati di previsione del 1897-98 (nota

preliminare, entrata, tesoro, finanze, grazia e giustizia, istra-
dione pubblica, interno, guerra, marina ed agricolturs) ;

N. 11 disegni di legge per l'approvazione di aumenti e di-
minuzioni su vari capitoli dei bilanci dei singoli Ministeri ;

Spese straordinarie da iscriversi nel bilancio del Ministero
della guerra per l'esercizio 1897-98 ;

Autorizzazione della maggiore spesa di L. 7,000.000 da di-
stribuirsi sul bilancio della marina per gli esercizi finanziari
1896-97 e 1897-98 per la riproduzione del naviglio;

Stanziamento di lire 28,000 nel bilancio delle finanze pel
189ô-97 a favore dei giubilati del Regio Teatro San Carlo di

Napoli :
Provvedimenti riguardanti i debiti redimibili.

Interrogazioni.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione del deputato Bertosi: « Sull'arresto, l'arbi-
traria detenzione e la iniqua sua traduzione in ferri da Novi a
Modena del professore Luigi Massaretti di Padova ».

Dichiara che per ragioni di ordine pubblico il prefetto di Mo-
dena proibi le conferenze pubbliche di notte. Ora il professore
Massaretti tenne nel Comune di Rovereto una conferenza il 19
marso.

Ed il giorno dopo si accingeva a tenere altra conferenza nel
comune di Novi dichiarando che sarebbe stato lieto se lo si fosse
arrestato per questa ragione. Un delegato di pubblica sicurezza
gli impedl di proseguire. Mancando poi il detto professore dei
documenti richiestigli, fu arrestato e tradotto a Modena, dove il
prefetto, dopo avere avuto dal prefetto di Padova le informazioni
volute, lo fece rilasciare.
BERTESl non à soddisfatto della risposta del sottosegretario

di Stato; deplora vivamente che un libero cittadino sia stato
teattato con tanta violenza dalle autorità politica e di pubblica
8100FOZZA.
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Rileva le llegalna commesso dal prefetto di Moãona, e do-

dotta dovrebbe esser contento.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una in-

terrogazione del deputato Gallini che desidera sapere « se ha
provveduto o provvedera a che, durante la stagione estiva, non
vengano sospesi i treni direttissimi Roma-Pisa e Roma-Firenze:
quale sospensione nuoce all'interesse pubblico e più specialmente
alla città di Roma ».

Dichiara che il Ministero non pub imporre alle Società questi
trani, avendo già le Società stesse provveduto coi direttissimi
notturni.

Del resto se anche il Ministero avesse il diritto di intervenire
sulla formazione dei troni, non sarebbe certamente in questo
caso, che crederebbe di intervenire perchè trattasi di una so-

spensione di soli tre mesi.

GALLINI non gli sembra conveniente, per realizzare una lieve

economia, lasciare per due o tre mesi la capitale senza il van-

taggio dei direttissimi ora esistenti.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, insiste nelle sue di-

chiarazioni, e specialmente sostiene che l'autorità moralo del Go-
verno dovrebbe manifestarsi in ogni modo per altri treni ben più
necessari di quelli raccomandati dall'onorevolo Gallini.
SERENA, sotto-segretario di Stato per l'interno, risponde ad

una interrogazione del deputato Gallini che desidera sapere: > Se

e quali provvedimenti intenda prendere contro la Rappresentanza
municipalo della citta di Venezia per la nota motivazione di un
rifiuto di sussidio alla vedova del Grande commediografo vene-
ziano, testa defunto. »

Prega l'onorevole Gallini di spiegare la sua interrogazione,
perchè la deliberazione cui egli si riferisce è assolutamente in-
censurabile.
GALLINI si meraviglia che il Governo non si sia occupato

delle ragioni che hanno indotto a prendere quella deliberazione.
Deplora che il Consiglio comunale di Venezia si sia messo in

opposizione alle tradizioni di gentilezza della città.
SERENA, sotto-segretario di Stato per l'intorno, erode che le

spiegazioni date dall'interrogante bastino a spiegare che il Go-

verno non poteva prendore nessun provvedimento.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, risponde al deputato

Magliani, che lo interroga « per sapere se intende ripresentare
subito al Parlamento il disegno di legge riguardante gli Istituti
di previdenza per gl'impiegati ferroviari » che presentera il di-
segno di legge al riprendersi dei lavori parlamentari dopo le
ferio pasquali.
MAGLIANI prende atto della dichiarazione dell'onorevole mi-

nistro, confidando nella sollecita presentazione del disegno di
legge.
PELLOUX, ministro della guerra, al deputato Di San Giuliano,

che desidera < sapere se intenaa quest'anno esperimentare il
campo delle esercitazioni militari a Noto » rispondo ch'egli non
prende nessuna iniziativa in proposito, ma si attiene alle propo-
ste dei comandanti di corpo d'armata.
DI SAN GIULIANO dubita che il desiderio di Noto non sia per

essere soddisfatto.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, risponde ad altra in-

terrogazione del deputato Di San Giuliano, che desidera « sapere
quando sarà aperta all'esercizio, e perché non lo sia ancora, la

fermata ferroviaria all'Acquicella (Catania). »
Appena che il Municipio abbia adempiuto agli obblighi assunti,

la fermata sarå attivata.
DI SAN GIULIANO ascrive ad una vendetta elettorale del Com-

missario regio di Catania, commendator Sapuppo, l'inadempi-
mento dsgli obblighi assunti da quella città.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, risponde al deputato

Di San Giuliano, che desidera < sapere quando si comineeranno
i lavori complementari del porto di Catania. »

Annan a che il 10 maggio p. v. avra luogo il secondo espe-
Timento ava, assenda il primo andato deserto, e si augura che

questa volta non manchino i concorrenti.

DI SAN GIULIANO ringrazia il ministro.
PELLOUX, ministro della guerra, risponde ad altra interroga-

zione dell'onorevole Di San Giuliano, che desidera < sapere se

s'intenda introdurre le carrube tra i foraggi per i cavalli del--
l'esercito. »

Osserva che i Corpi tecnici competenti non trovarono finora
conveniente introdurre le carrube tra i foraggi ma che la que-
strone à ancora allo studio.

Dl SAN GIULIANO & dolente che i Corpi tecnici militari non
concordino col parere di autorità scientifiche e tecniche di pri-
m'ordine perchè mescolando le carrubo tra i foraggi si giove-
rebbe alla produzione nazionale e si attenuerebbe una grave
crisi.

Giuramcnti.

GUERCl, PRAMPOLINI e BACCELLI ALFREDO giurano.
Risultamento delle votazioni di ieri e votazione di ballottaggio.
PRESIDENTE annunzia che sono stati eletti membri della

Commissione del bilancio gli onorevoli: Colombo Gipseppe con

voti 260, Caetani Onorato 258, Pavoncelli 255, Rubini 253, Pi-
cardi 232, Niccolini 249, Bottolo 243, Dal Verme 242, Frola 235,
Chiapusso 224, Falconi 223, Pulla 218, Giovanelli 218, Cocco-0rtu
218, Vendramini 215, Sola 214, De Nicolo 213, Rorsarelli 213,
Lacava 212, Tiepolo 211, Vagliasindi 211, Placido 210, Della
Rocca 208, Morelli-Gualtierotti 207, Raggio 205.
Si farà il ballottaggio fra gli onorevoli : Danieli con voti 204,

Zeppa 203, Gavazzi 200, Chimirri 163, Nasi 161, Maurigi 145,
Grippo 133, Carmine 113, Torrigiani 104, Pompilj 104 Coppino
103, Saporito 95, Pascolato 94, Sacchi 92, Lovito 81, Pavia 80,
Colajanni 68, Pantano 63, Garavetti 61, Gorio 59, Severi 50, Di-
ligenti 43,
Annunzia che nessuno essendo riuscito al primo squittinio,

si farà il ballottaggio per la nomina della Commissione perma-
nente per l'osame dei Deereti registrati con riserva dalla Corte
dei conti, fra gli onorevoli: Chiappero, che ebbe voti187, Meardi
181, Lojodice 179, Lochis 176, Colombo-Quattrofrati 174, Laz-
zare 159, Pais-Serra 148, Florena 84, Rinaldi 83, Menafoglio 72,
Pansini 30, Vendemini 5, Teechio 5, Caldesi 5, Gallini 3, Vienna 2,
Clemente 2, Sormani 2.
Annunzia infine che solamente il deputato Clemento essendo

riuscito eletto membro della Commissione per le petizioni, se-
guirà il ballottaggio fra gli onorevoli: Capoduto con voti 190,
De Giorgio 188, Faeta 186, Rovasenda 186, Biscaretti 182, Cal-
leri Enrico 182, Solinas-Apostoli 182, Cerulli 180, Cocuzza 180,
Ruggieri 174, Sanfilippo 164, Baccelli Alfredo 68, Vienna 68,
Manna 66, Searamella-Manetti 65, Romano 63, Giuliani 59, Ci-
mati 26, Basetti 25, Valle Gregorio 20, Aggio 16, Florena 3,
Chiesa 2, Conti 2, Scotti 2, Pansini 2, Ambrosoli 2, Sani 2, Lo-
chis 2, Gorio 2, Bovio 2, Turati 2, Carmino 2, Balenzano 2.

D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione:

Afan de Rivera - Aggio - Agnini - Aguglia - Alessio -
Aliberti - Amore - Angiolini - Anzani - Arcoleo - Ar-
lotta - Arnaboldi.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Bacei - Balenzano -

Baragiola - Barracco - Barzilai - Basetti - Bastogi - Be-
duschi - Bellia - Berio - Bertarelli - Bertesi - Bertetti
- Bertoldi - Bertolini - Bettolo - Binelli - Biscaretti -
Bissolati - Bocchialini - Bombrini - Bonacossa - Bonanno
- Bonardi - Bonavoglia - Bonfigli - Bonin - Bonvicino -
Borsarelli - Bosdari - Boselli - Bracci - Branca - Bren-
ciaglia - Brin - Brunetti Eugenio - Brunialti - Bruni-
cardi - Budassi.
Caetani - Caffarelli - Caldesi - Calissano - Callaini -

Callori Enrico - Calleri Giacomo - Calpini - Calvanese -
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Calvi - Cambray-Digny - Campi - Cao-Pinna- Capaldo -
Capozzi - Cappelli - [Carboni-Boj -- Carcano- Carmine -

Carpaneda - Casale - Casalini - Casana - Casciani -
Castelbarco-Albani - Castiglioni - Cavagnari - Cavalli - Ca-
vallotti - Celli -- Cereseto -- Ceriana-Mayneri - Cerulli -
Chiappero- Chiapusso - Chiaradia- Chiesa- Chimirri- China-
glia - Chindamo - Ciaceri- Cianciolo - Cimati - Cipelli -
Civelli - Clementini - Coccu-Ortu - Cocuzza -- Codacci-Pisa-
nelli - Coff'ari - Colajanni - Colarusso - Coletti - Colac-

ehioni - Colombo Giuseppe -- Colonna - Colosimo - Compa-
gaa - Compas - Contarini - Conte -- Conti -- Coppino -

Cortese --- Costa Alessandro - Costa Andrea - Cottafavi - Cro-
daro - Cremonesi - Curioni.

Dal Verme - I)anieli -- 1'Ayala-Valva - De Amicis -- Ile

Andreis - De Asarta -- De Bellis - 1)e liernardis - De Caro

- De Cesare - De Cristoforis - De Donno - De Felice-Giuffrida

Del Balzo - Della Rocca -- De Luca - De Marinis - De Mar-

tino - De Nava - De Nicolo - De Nobili -- De Prisco ---- De

Renzis -- Da Riseis Giuseppe - De Salvio - Di Bagnasco -
Di Belgioloso - Di Cammarata - Di Frasso-Dentice - D'Ippo-
lito - Di Lorenzo - Di Rudini Antonio - Di Rudini Carlo -
Di San Donato - Di San Giuliano -- Di Sant'Onofrio - Di Scalea
- Di Terranova - Di Trabia - Donati.

Engel.
Fabri - Facheris - Faeta - Falconi - Fani - Farina Emi-

llo - Farinet - Fasco - Fazi - Ferraris Napoleone - Ferrero
di Cambiano - Fili-Astolfone - Finardi - Finocchiaro-Aprile
- Florona - Fortunato - Fracassi - Fraseara - Fratti -

Freschi - Frola - Fusinato.

Gabba - Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Gallini -

Gallo - Garavetti - Gatforno - Gavazzi - Gavotti - Ghigi
-- Ghillini - Giaccone - Gianolio - Giampletro - Giolitti --
Giovanelli - Girardini - Giuliani - Giunti - Giusso - Goja
-- Gorio - Grassi-Pasini - Groppi - Grippo - Grossi -

Guicciardini.
Imbriani-Poorio.
Lacava -- Lampiasi --- Laudisi - Lausetti - Lazzaro - Leo,

netti - Lochis - Lojolico - Lo Re - Lorenzini -- Lucehini

Luigi -- Lucernari - Luchini Odoardo - Lucifero - Lugli -

Luporini - Luzzatti Luigi -- Luzzatto Attilio --- Luzzatto ltic-
cardo.
Macola - Magliani - Majorana Angelo- Majorana Giuseppe
- Mancini - Manna - Marazzi Fortunato - Marcora - Ma-

rescalchi Alfonso - Marescalchi-Gravina - Mariotti - Mar-

sengo-Bastia - Masci -Maseia - Massimini - Materi - Mau-

rigi - Maury - Mazzella - Maardi- Medici - Melli - Me-

nafoglio - Merello - Mestica - Mezzacapo - Mezzanotte -

Miniscalchi - Mirabelli - Mirto-Seggio - Mocenni - Mol-

menti - Monti-Guarnieri - Morandi Luigi - Morando Giacomo
-Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morese - Morpurgo
- Murmura - Mussi.

Nasi - Niccolini - Noeito - Nofri.

Oliva - Orlando - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - - Pala - Pali>arti - Palizzolo -

Palumbo - Pansini - Pantano - Panzacchi - Papadopoli -
Pascolato -- Pasolini-Zanelli - Pavia - Pavoncelli - Penna

- Pennati - Porrotta - Picardi - Piecolo-Cupani - Pinchia

- Pini - Pioveno - Pipitone -¡Pivano - Pizzorno Placido

-- Podesti - Poli - Pompilj - Pozzo Marco - Prinetti.

Quintieri.
Radaelli - Radice - Raggio -- Rampoldi - Randaccio -

Ravagli -- Ricci - Itidolfi - Rizzetti - Rizzo - Rocca Fermo

- Rocca Marco -- Rogna - Romanin-Jacur -- Romano - Ron-

ehetti - Rosano - Roselli - Rossi - Rossi-Milano - Rova-

senda - Rabini -- Ruffoni - Ruggieri.
Sacchi - Sacconi - Salandra - Sanfilippo - Sani -- Sanse-

verino - Santini - Saporito - Seaglione - Scalini - Seara-

mella-Manetti - Schiratti - Sciacea della Scala - Scotti -

Serena - Serralunga - Severi - Sichel - Sili - Silvestri -

- Simeoni - Sineo - Socci - Sola - Soliani - Sonnino Sid-

ney - Sormani - Soulier - Spada - Stelluti-Scala - Suardi

Gianforte - Suardo Alessio.
Talamo - Tasea-Lanza - Tassi - Tecchio - Testa - Tie-

polo - Tizzoni -- Toaldi - Torlonia Guido - Tornielli - Tor-
raca - Torrigiani - Travelli - Tripepi - Turbiglio -- Tur-
PLS1.

Vaccaro - Vagliasindi - Valle Angelo - Valle Gregorio -
Valli Eugenio - Vendramini -- Yenturi - Veronese Vianello

- Vienna - Vischi - Vollaro-lie Lieto.
Weil-Weiss.
%aboo -- Zappi - Zoppa.

19esentazione di disegal <// legge e </i re/aaloni.

BRANCA, ministro delle finanze, presenta i seguenti disegni
di legge.

Tassa speciale sugli zolfi esportati della Sicilia in sosti-

tuzione di altre tasse sulla stessa materia;
Modificazioni alle leggi riguardanti la imposta sui redditi

dei fabbricati;
Disposizioni sulle tare per le merci che si importano dal-

l'estero;
Modificazioni alle leggi concernenti la imposta sui red-

diti della ricchezza mobile.
Presenta altresl la relazione della Commissione di sindaeato

sull'Asse ecclesiastico,

CAETANI presenta l'indirizzo di risposta al discorsa della Co-

runa.

Neguito dello svolgimento de/le interµellanac ed interroga:<oni
sulla questione d'Oriente.

VALLE ANGELO rende omaggio all'elevatezza di linguaggio
usato dal ministro degli affari osteri: ma dichiara che esso non

valse a togliergli i gravi dubbi circa la probabilità di una

guerra fra la Grecia e la Turchia, e circa i risultati negativi
del concerto europeo.
L'oratore persiste a credere che meglio sarebbe stato dare li-

bertà ai Candiotti di scegliere il loro Governo a mezzo di ple-
bisciti: con che si sarebbe cortamente assicurata la pace. E

perciò può essere soddisfatto.
PANTANO ascolto iori con grande attenziono il discorso del

ministro degli affari esteri dal quale gli parve che seaturisse il

connitto che si combatteva nell'animo suo fra la coscienza di

andare contro la corrente della opinione pubblica, e il convinci-
mento di dover soffocare il sentimento in nome di alti interessi

del Paese.

Che la politica del Governo sia in urto col desiderio del

Paese fu già ampiamente dimostrato. E perciò si limiterà a di-

mostrare come quella politica non risponda nemmeno ai veri in-

teressi economici e politici della nazione.

Dopo aver riassunto nello sue linee principali il discorso del-
l'onorevole ministro, dice che la politica italiana, anche in que-
sta occasione, non ha abbandonato il sistema degli espedienti
quotidiani, che le ha sempra impedito di avere quella norma co-

stante e direttiva che dovrebbe rimanere anche dopo la caduta

det vari Ministeri.

Ora, se vi era davvero necessità che la politica italiana avesse

un criterio preciso e nazionale, era precisamente nella questione
d'Oriente: perchè proprio in Griente, per effetto del principio di
nazionalità, si preparano quelle grandi trasformazioni politiche
che dovranno, presto o tardi, mutare la carta geografica d'Eu-

ropa.
11 moto slavo-ellenico non o soltanto diretto all'emanelpazione

di quei popoll sparsi sotto la deminazione dell'Impero Ottomano;
ma si ricollega al movimento impulsivo che spinge l'Europa
verso l'Asia. E se la Russia potrà osercitare una grande azione

civilizzatrice nell'Asia, non deve esserle permesso di arrivara sul
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Bosforo ed avore l'egemonia dei Balcani. E a questo si arriverà
mantenendo l'integrita della Turchia.
All'Italia giova, invece, per acquistare il suo posto nell'Asia

di avere le simpatio di tutti i popoli che, da Atene a Costanti-
nopoli, saranno padroni delle vie che conducono in Asia. E il
Governo ha avuto torto di non comprendere questa verith.
L'oratore non si nasconde che lo sfasciarsi dell'Impero turco

porterà l'inevitabile conseguenza dello sfasciarsi di quello Stato
che si stende dall'Adriatico ai Balcani, comprendendo varie nazio-
nalitä ehe anelano di ritornare ciascuna alla patria, e cho vi
riusciranno nonostante le opposizioni delle sante alleanze. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra).
Il ministro disse che il Governo vagheggia l'idea del progresso

in Oriente e della pace in Europa. Ma il progresso in Oriente

non si pub sperare finchè l'Impero turco sussiste.
Il ministro disse altresi che la Grecia deve pazientare : ma

l'oratore ricorda che, in Italia, le impazienze popolari ruppero il
trattato di Zurigo e trascinarono l'Italia a Roma.

Uguali impazienze patriotticho ha oggi la Grecia : ed egli au-
gura a quel popolo il successo che meritano i suoi generosi en-
tusiasmi,
Non può essere, percio, sodisfatto delle risposte del ministro,

o si mantiene avversario di questa sua politica, sentendo di avore
in ciò consenziente la coscienza nazionale. (Bene! Bravo! - Ap-
plausi all'estrema sinistra).
COLAJANNI. Poichè in quosta discussione si son fatte molte

citazioni storiche, adduce anch'egli qualche particolare poco co-

nosciuto riguardo al modo con cui il Governo italiano à venuto
a Roma, per dimostrare che vi fu trascinato dalla volontà po-
polare.
Ora nella presente questione egli non può che lodare il mi-

nistro degli esteri per il suo discorso di ieri, che fu elevato,
o tale, quale nessun altro dei ministri precedenti avrebbe po-
tuto fare.

Consente in quello cho ha detto il ministro cho una guerra
nelle attuali circostanzo avrebbo le più disastroso conseguenze,
perché non farebbe che ingrandire la Russia e l'Austria a de-
trimento delle piccole nazionalità. Ma non bisogria d'altro canto
dimenticare tutti i daunosi effetti dell'attuale nostro intervento,
qualo il ministro non ha saputo giustificare il modo, cion il
lusso di navi col quale l' Italia ha voluto presentarsi nelle ac-

que di Candia.
Il ministro non ha dato sufficiente giustificazione riguardo alla

condotta incoerento che il Governo ha tonuto, non ostacolando
da una parte la formazione di corpi di volontarii per la Grecia
e dall'altra proibendo in molte cittå i Comizii in favore di
Candia.
Per confutare l'osservazione del ministro cho gli Stati Uniti

d Europa sono un'utopia, ricorda come da molti uomini apparte-
nenti al partito conservatore fosse considerata come un'utopia
anche l'unità d'Italia. (Approvazioni all'estrema sinistra).
BISSOLATI trova insussistente il concetto del ministro che il

concerto Europeo costituisca l'embrione di quella federazione di
Stati che è uno degli ideali del partito socialista. Il concerto Eu-
ropeo impedisce la vera armonia degli interessi nazionali, come
si puo scorgere appunto nella questione di Candia, che è impe-
dita di unirsi alla Grecia dai portatori dolla rendita turca. (Mor-
morio - Si ride).
L'embrione della unità internazionale consiste nella unione delle

classi lavoratrici, come la intendono i socialisti.
Le nuove combinazioni che oggi si disegnano, e fanno scom-

parire la triplice e la duplice alleanza, non possono non avere
una ripercussione sulle condizioni interne degli Stati; se ne pos-
sono gia scorgere le tracce anche in Italia, dove la politica in-
terna è continua violatrice della libertà, e dove si escogitano
leggi che, come quella sul domicilio coatto, sono armi rivolte
contro i partiti estremi.

Il Governo non si ð pronunziato sui suoi intendimenti futuri,
sui suoi criteri nel caso che scoppiasse la guerra, onde l'opera
sua si svolge senza il legittimo controllo della Camera. (Applausi
all'estrema sinistra).
DI SAN GIULIANO. I criteri direttivi sulla politica italiana

in Oriento esposti dal Ministero sono comuni al Ministoro od ai

suoi avversari e sono gli stessi, a cui Poratore informò il suo

discorso.
Alla sua obbiezione però che l'Italia abbia voluto partecipare

all'azione coercitiva in misura maggiore di quella che lo sareb-

be proporzionalmenta spettato, l'onorevole ministro non ha dato

risposta soddisfacente.
Non presenterà alcuna mozione; se altri ne presenterà, voterà

in conformita al giudizio che ha espresso sulla politica generale
del Ministero.

LUCIFERO, segretario, da lettura delle seguenti mozioni•
« La Camera dichiara che i criteri soguiti dal Governo nella

questione orientale non sono conformi agli interessi della demo-
crazia internazionalo e afforma il proprio diritto a regolare la
politica estera.

« Dissolati, Turati, Bortesi, Si-
chel, Agnini, Costa Andrea,
Morgari, Da Marinis, Pram-
polini, Nofri, Poscetti ».

< La Camera, riprovando la condotta del Governo nella poli-
tica orientale, lo richiama alla osservanza dei principi che co-
stituiscono il nostro diritto pubblico o la ragion d'essero del-

l'Italia.
« Imbriani-Poerio. »

« La Camera disapprova la politica del Governo in Oriento,
contraria al principio di nazionalità e al diritto dei popoli, al-
l'unanime sentimento italiano e alla volontà ospressa dolla do-
mocrazia europea.

« Bovio, Ravagli, Gattorno, Ven.
demini, Luzzatto R., Gara-
vetti, Cola janni, Imbriani Poe-
rio, Fratti, Taroni, De An-

drois, Budassi, Socci, Ram-

poldi, Gaetani, Pausini, Zabeo,
Pantano, Mirabelli, Beduschi,
Celli, Bosdari, De Cristoforis,
Barzilai. »

« La Camera italiana, accompagna con simpatia fraterna lo

aspirazioni del popolo greco alla integrazione della sua nazio-

nalità.

Considera come un nuovo notevole passo nella difficile impresa
la autonomia dell'isola di Candia assicurata merch la partecipa-
zione del Governo italiano al concerto delle potenze ouropee,
Prendo atto delle dichiarazioni del Ministero, per le quali con-

fida che nella sua ulteriore azione esso mirerà sempre a conci-
liare gli interessi della patria col rispetto dovuto alle ragioni
degli altri popoli che lottano in nome dei supremi principii dai
quali trasse origine e diritto il risorgimento nazionale.

E passa all'ordine del giorno.
« Tecchio, Vendramiui, L. Lue-
chini. »

« La Camera richiama il Governo ad una politica nel proolema
orientale la quale non violi nel diritto della Grecia lo stesso di-
ritto pubblico nostro e che rispetti i doveri imposti allTtalia
dallo suo proprio origini·

« Cavallotti, Giampietro, Girar-
dini, Aggio, Tassi, Angiolini,
Caldesi, Del Balzo, Basetti

Guerei, Pavia, Pala, Severi,
Travelli, Morese, Sani, Mussi,
Fazi, Sacchi, Marcora, Cre-

daro, Rccea, Ghindamo, Pipi-
tone, Pennati, Ruffoni. »



1736 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

i

« La Camera prende atto dello dichiarazioni del Governo e

passa all'ordine del giorno.
« Cappelli. »

DI RUDINI, presidente del Consiglio, propone che la discus-

sione delle mozioni presentato incominci domani, e dichiara che
il Governo ha necessità cl urgonza di un voto della Camera.

Presentazione di tre proposte di legge.
PRESIDENTE annnneia cho gli onorevoli Socci, Schiratti e

Vischi hanno presentato tro proposto di legge, che saranno

stampate o trasmesse agli Uffici perché ne ammettano la let-

tura.
Interroda:m a e interpe//ance.

LUCIFERO, segretario, no da lettura:

« l sottoscritti chiedono d'intocrogare l'onorevole ministro del-

l'intorno, per conoscere so o come intenda riparare i gravissimi
danni che agli operal ed ai Comuni con emigrazione temporanea
nell'Agro romano derivano dall'ultima legge sulla beneficenza

ospitaliera di Roma e dal relativo doereto 28 agosto 1806.

« Colli, De Amicis, Bosdari, Gat-
torno, Manna, Ravagli, Sea-
raisella, Bonfigli, Costa An-

drea, Boselli, Coletti, Torlo-
nia, Mezzanotte, Fazi. »

« Il sottoscritta chie le d interrogare il ministro di agricoltura
e commercio per sapere se e come intenda provvedere sulla crisi
commerciale agrumaria.

« Piecolo-Cupani. »

« Il sottoscritto chiede Œiuterpellare l'onorevole ministro del-
l'interno: come avviene che con tredici milioni e mezzo di ren-

dita del patrimaulo pertinento agli istituti di beneficenza ed agli
ospedali di Napoli si assista in quella citta allo spottacolo di

migliaia di pezzonti par le vie e di tanti infermt senza soccorso.

Chi divora il patrimonio dei poveri ?
« Bovio. »

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dei lavori

pubblici per sapere come o quando intende provvedere al com-

pimento dei lavori riguardanti la linea Corace-Catanzaro-Sala.
« Colosimo, Sanseverino. »

« JI sottoscritto chiede d interpellare il ministro di grazia o

giustizia per appren lera en intenda presentare una proposta che

provveda ad una più solleelta liberazione dei condannati inno-

eenti riparando ad una lacuna dolla nostra logislazione.
« Cottafavi. »

Presentazione rli disegni di leppe.
Dl RUDlNl, presidente del Consiglio, prosents i seguenti dise-

gni di legge:
Tumulazione della salma di Aliehele Amari nel tempio di

S. Domenico in Palermo ;

Modificazioni alla legge sulla circoseeizione territoriale in

Sicilia :

Abolizione della inlennita di estatatura:

Sul segretarî comunali e sui capi del servizio amministra-

tivo provinciale.
PRESIDENTE. Prega gli onorevoli deputati che intendano in-

scriversi sulla discussione delle mozioni, di voler dichiarare se

parlano pro o contro la politica del Governo.

La seduta o levata alle 17.15.

RESOCONTO SOMMARIO - Domenica 11 aprile 1897.

Presidenza del Presidente ZANARI)ELLL

La seduta cominela alle ore [4,10.
D'AYALA-VALTA, segreto:im lepre il mo'oso ala dela

saduta di lori che o aµpensato
Proclama:ione della votazione </i ballottayy o.

PRESIDENTE comunica il risultato della votazione di ballot-

taggio fattasi nella seduta di ieri o proclama olotti:

Per la Giunta generale del bilancio, gli onorevoli: Carmino,
Nasi, Grippo, Danieli, Pompilj, Zeppa, Sacchi, Coppino, Gorio,
Torrigiani e Chimirri.
Per la Giunta delle petizioni, gli onorevoli: Capoduro, Faeta,

Rovasenda, Biscarotti, De Giorgio, Enrico Calleri, Cerulli, Rug-
geri, Solinas-Apostoli, Giuliani, Vienna, Coeuzza, Sanfilippo, Ba-
setti, Romano, Manna e Scaramella-Manetti.
Per i doereti registrati con riserva, gli onorevoli Meardi,

Lojodico, Rinaldi, Chiappero, Lochis, Menafoglio, Florena, Co-
lombo-Quattrofrati e Pais-Serra.

Verifica:ione dei poteri.
PRESlDENTE comunica che la Giunta ha convalidato le so-

seguenti elezioni:
At'eagola, Simeoni Luigi - Castalvotrano, Saporito Vincenzo

- Chiaromonte, Rinaldi Antonio - Gallipoli, Vischi Nicola -

Lugo, Taroni Paolo - 3Iessina, I, Cianciolo Ernesto -- 3Iono-

poli, Lojodico Vincenzo - Mortara, Goja Luigi - Napoli YII,
DL San Donato Gennaro - Ostuni, Trinchera Francesco - Pal-

mi, Chindamo Giuseppe - Paola, 31irabelli Roberto - Porto

Alaurizio Salvo Maurizio - Salerno, De Marinis Enrico.

Calataflu1i, Lampiasi Ignazio - Tempio Pausania, Pala Giaco-

mo - Firenze III, Pescotti Giuseppe - Bivona, Gallo Nicolo

- Padova, Alessio Giulio - Francavilla di Sicilia, Falei Lo-
devico - Grosseto, Socei Ettore - Osimo, Bosdari Giov. Bat-

tista.

Cononica:/oui /el presidente.
l'RESIDENTE comunica che gli onorevoli deputati Socci, An-

giolini, Michelozzi, Guerci, Callaini, Severi, Basdar;, Barzilai,
Collacchioni, Bracci, I avia o Fazi chiedono furgenza dl dise-

gno di legge pr labolizione del estatatura doeli ufflei della

provincia di Grosseto.

(L'urgenza o ammessat

intercoyacioni.
COSTA, miuistro guardasigilli, risponde ad una interrogazione

del deputato Magliani che desidera < sapere con quali provve-
dimenti d'indole finanziaria e tecnica il Governo inten la tra-

durre in atto il suo fermo proposito di ristabilire gli uffizi giu-
diziarii di Napoli in Casteleapuano.
Dichiara che in questi momenti si stanno esarainando le eon-

dizioni di Casteleapuano, e dopo che il Ministoro avra avuto i

risultati di questa ispezione saranno presentati subito gli oppor-
tuni disegni di legge.
Il governo, preoccupato della grave questione del palazzo di

giustizia dalla citti di Napoli, intendo risolvorla nel miglior
modo possibile.
3IAGI IANl si appaga per ora delle risposto delEanorevole mi-

nistro, ma gli raccomanda di procedora con energia per la solle-

eita approvazione li un qu knque disegno di legge sempre con

l> scopo di ristabillee gli uffizi gladiziari di Cast leapuano.
COSTA, ministro di geaz a e giustizia, replica che la questione

cui accenna l'onorevolo 31agliani a subar3inata allispezione tee-

nica el alla portata finanziaria.
Conforma che il Governo ha il fermo inten limaato di provve,

dere upp 3na abbia dinanzi gli elementi indiepensabili.
SlNEU, ministro delle poste e dei telegrafi, risponde ad una

interrozazione del deputato DË San Giuliano, che dest lera sa-

pero e so e quan lo inten b ristabilire l'aimro lo 6:lla Naviga-
ziona Gonoralo a 3larzameni (Pachino). »

La linea di navigazione contemplata dal quaderno Œuneri,
nella quale era compreso l'approlo di Pachino fu soppressa in

pacie la seruito alla costruzione della for:ovia costiora.

FULCI N. o FULCI L. giurano.
lt0NCHETTÏ, sotto-segretario di Stato pr la grazia o giusti-
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zia, risponde all°interrogazione del deputato Di San Giuliano, che
chiede di « sapere se e quanio intenda presentara un disegno di
legge per l'aggregazione del mandamento di Centuripe al cir-
condario di Catania > e, per connessione, a quella del deputato
Majorana Angelo « intorno alle nuove pretese di disgregazione
dei comuni di Catenanuova e Centuripe dal circondario di Ni-
00818. >

Ricorda che da gran tempo fu presentata la domanda per il
distacco del mandamento di Centuripe dal circondario di Nicosia
e che venne in proposito presentata anche una proposta di legge;
ma che vive opposizioni sorsero nel mandamento di Nicosia in

seguito alle quali l'autorità giudiziaria stabili di lasciar le cose

come sono.

Ora il Governo non intende di abbandonare il suo proposito di
non procedere a frazionarii mutamenti della circoscrizione giu-
diziaria. Nel caso che sia prasentata una proposta di legge spe-
elale, esprimera su di essa il proprio avviso.
DI SAN GIULIANO nota ohe, contrariamente alle dichiarazioni

del sotto segretario di Stato, alla vigilia delle elezioni il Regio
Commissario onorevole Codronchi telegrafð a Centuripe che, ap-
pena aperta la Camera, il Governo avrebbe presentato un dise-

gno di legge por l'aggregazione di quel mandamento al circon-

dario di Catania. (Commenti).
Domanda quindi a quale dei membri del Governo deve credere

la popolazione; la quale, affidata dalle promesse del Regio Com-
missario, voto per il candidato ministeriale.

MAJORANA A. ha sempre sostenuto che la circoscrizione giu-
diziaria di Nicosia deve rimanere intatta; percið prende atto delle
dichiarazioni del sotto segretario di Stato.
ILONCHETTI, sotto segretario di Stato di grazia e giustizia,

ripete che è norma ordinaria del Ministero di grazia e giustizia
di non introdurre mutamenti parziali nelle circoscrizioni giudi-
ziarie, ma che talvolta nei rapporti amministrativi si ritengono
opportuni mutamenti di circoserizione che non si considerano tali

nei giudiziarii.
DI SAN GIULIANO assicura che il telegramma che ha annun-

ziato si riferisee esclusivamente alla circoscrizione giudiziaria;
ed ha ragione di credere che fosse dato in diverso modo alle due

parti interessate. (Commenti).
SERENA, sotto segretario di Stato per l' interno, si riserva di

assumere informazioni e comunicarle alla Camera.

RONCHETTI, sotto segretario di Stato per la grazia e giusti-
zia, risponde all'interrogazione del deputato Di San Giuliano, il
quale chiede « se intenda proporre la istituzione di un tribunale

o di una sezione di tribunale in Noto ».
Conosee le condizioni particolari di Noto, che fu già capoluogo

di provincia, e sa che una potizione fu presentata alla Camera

per la istituzione di un tribunale in quella città, ma quella pe-

tizione fa rimessa agli Archivi.
Per assecondare il desiderio di Noto occorrerebbe una legge,

11 Governo non può proporla, perché, come ha già detto, non si
pub provvedere per ritocchi alla' circoscrizione giudiziaria. Sic-
come perb tale circoscrizione è allo studio, la domanda di Noto

verrà presa nella dovuta considerazione.

DI SAN GIULIANO, ritiene che il rimandare la istituzione del

Tribunale di Noto ad una generale circoscrizione.oquivalga ad

un rifiuto.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una intor-

rogazione del deputato Biscaretti, che desidera conoscere « se

sia vera la notizia che la valigia delle Indie avrà un percorso

diverso dal presente e se nella attuazione dei nuovi treni rapi-
dissimi internazionali 6 stato tenuto conto dei leggittimi inte-
ressi della città di Torino. »

Finora nulla fu stabilito per la valigia della Indie della quale
pg:4 si tuole accelerare il percorso.
Ammotto poi che 11 diretto Roma-Milano verrà coordinato col

primo giugno ad un nuovo direttissimo col Gottardo, facendolo

passare per la Palma-Sarzana; ma aggiunge che eið non pre-
giudica per nulla Torino, anzi accolorerà le sue comunicazioni
con la capitale.
Sara poi lieto se la Paris-Lyon-mé3iterranéa gli ofPrirà modo

di acaelerare anche le comunicazioui attraverso il Cenisio.
BISCARETTI ringrazia.

Verißcazione dei poteri.
PBESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni, in luogo

dell'Assembles dei presidenti, ha proclamato deputati: l'onore-
vole Camera del collegio di Sala Consilina, l'onorevole Reale di
quello di Siracusa o l'onorevole Gagliardi di quello di Tropea.

Sorteggio dejli Uffici.
DI TRABIA, segretario, fa il sorteggio.

Giuramento.

REALE, CAMERA e GAGLIARDI giurano.
Interrogazione alla Presidenza.

BORSARELLI domanda se la Presidenza abbia notizio dell'ono-
revole Carotti, che si dico colpito da gravissima malattia.
PRESIDENTE risponde che uguale domanda gli à pervenuta

dal sindaco di Novara. Ha mandato subito ad assumere informa-

zioni, e si augura di poterlo dare soddisfacenti.
Discussione delle mozioni intorno alla questione d'Oriente.
IMBRIANI nota che nelle ultime ventiquattro ore i termini

della questione si sono mutati, essendo cominciata la guerra fra

la Turchia e la Grecia, ed essendo probabile la sollevazione del-
l'Epiro, dell'Albania, e delle altre provincie cristiane dipendenti
dall'Impero Ottomano.
Ciò dimostra il risultato negativo della politica seguita dalle

Potenze; e domanda perciò se il Governo intenda di fare alla
Camera nuove dichiarazioni, mentre per sua parte fa augurio
caldo di vittoria alle armi greche e a quello di tutti coloro cho
lottano o lotteranno pel grande ideale della nazionalitå.
Non comprende come si possa, come si propone di fare. Pono-

revolo Teechio, esprimere le proprio simpatie alla Grecia e poi
dare il voto favorevole al Governo. E attende di vedere come
voteranno i deputati che hanno espresso i loro augurii per il
trionfo della causa ellenica.
Rettificato il giudizio espressa dall'onorevole Bissolati sulla

spedizione di Sapri, respinge la censura rivoltagli dall'onorevolo
Colajanni per aver ricordata le parole di Vittorio Emanuale: no
tando che chi segul il risorgimento italiano non può non serbare
memoria affettuosa por tutti i cooperatori di quel risorgimento,
rispettosi al diritto dei popoli.
Il Governo, dice l'oratore, vuole un voto immadiato ed egli

dubita che lo chieda per poter mandare milizie in Candia contro
gli insorti (Commenti).
Desidera quindi conoscere in argomento i propositi e gli in-

tendimenti del Governo.
MEARDI sebbene senza entusiasmo, approva l'opera del Go-

verno finora seguita; ma noa votera la fiducia sa non sara assi-
curato che il voto non nasconderà l'equivoco, come quelli che la
Camera diode sempre nella questione africana.
Domanda quindi al ministro degli esteri qualo condotta intenda

seguire nella questione orientale.
Crede che la nazione italiana non debba in nessun caso ado-

prare le armi contro un popolo, che combatte per l'indipendenza
e pel diritto di nazionalità, (contro gristiani, che si ribellano
all'oppressione turca.
Diversamente noi distruggeremmo quegli ideali, che costitui-

scono la forza morale della Nazione italiana.
Che se la guerra dovrà scoppiare in Oriente, nel dissidio che

si manifesterà inevitabilmente fra le grandi Potenze l'Italia potrà
sempre intervenire per la efBeace tutela dei suoi interessi. Attende
in proposito dal Governo precise dichiarazioni, le quali saranno
all'oratore di norma pel suo voto. (Bene !)
LUZZATTO ATTILIO loda il ministro degli esteri pel suo ele-

Vato e sagace discorso; ma non comprende la politica del Governo
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e il suo feticismo pel concerto ouropoo, che, mentre ei obbliga
a sacrideare i nostri ideali, non ei affida purito clre la questione
orientale possa avero una soluzione pacifica o conforme ai nostri
più vitali interessi.
Osserva che l'autonomia, della quale ora si pretenderebbe clalle

Potenze che si appagassero i Cretesi, venne già äfábilita col

patto di Halepa, ma foco praticamente pessinia prova, ingenerando
uno stato di ribellione continua, e lasciando dilagare la cörru-

zione negli ordinamenti amministrativi.
La soluzione logica non pub trovarsi che o nel ristabilimento

della tirannido turca, ciò che nessuna Potánza civile þuð volere,
ovvero nella annessione álla Grecia, desidërata ugualmonte e dai

groei e da turchi.
Il Governo greco, fatalmente spinto sulla via dell'azione, dal

popolo e dall'esercito, non poträlibe, anche volëndo, ottainpetàre
alle intimazioni delle Potenzo.
Si teme dalle grandi Potenze cho- I'annessione dL Greta sia un

esempio pericoloso che potrebbe suscitare un incendio nella Tes-
saglia e nella Macedonia; ma Poratore non crede cKë lã politica
del concerto europeo sia sufficiente ad impedire, quandochessia,
lo scoppio di questo incendio.
Si ricordð Aspromonte : ma non bisogna dimonticare che, se

allora non si ebbe la guerra civile, lo si dovetto all'anima grande
di Garibaldi.
Il vero è che l'intervento europeo a danno di Creta ricorda lo

intervento franceso a danno dell'Italia e di Roma nel 1849 e nel

1867; ma tutti sanno come la spedizione d'Italia sia stata in-

fausta al secondo Impero.
Di fronto a questo esempio non bisogna poi dimenticare che

l'Inghilterra nel 1860 favori lo sbarco di Marsala rendendo cosi

omaggio al principio di nazionalità ed a quello della indipon-
denza dei popoli. (Bene!)
CAPPELLI, affermata la necessita che la Camera dia un voto

al Governo, dopo la presente discussione, fa rilevare quanto sia

grave l'attuale situazione dell'Europa che ci presenta un dramma
meraviglioso.
Mentre prima sotto ai divorsi disegni di divisione della Tar-

chia c'era soltanto il gioco dei diversi interessi delle potoñze
aspiranti alla spartizione, oggidi invece gli Stati europei non
possona non .tener conto dei popoli soggetti alla Turchia, che
sorti a nuova vita, aspirano a conquistare l'indipendenza.
L'oratore accenna alle diverse fasi por lo quali ð passata la

questione d'Oriente, e fa rilevare ciò che distingue l'attuale crisi
dalle precedenti. Un pericolo della odierna situazione,. ð che la

Grecia od altri dei piccoli Stati balcanici voglia andare oltre ai
suoi diritti, como avverrebbe se occupasso quella parte del ter-

ritorio turco, che à contesa da diverse nazionalità.
Ha fiducia nell'opera del Governo, dopo le diohiarazioni del

ministro degli esteri, che sono state molto categoriche ciroa la
nostra piena partecipazione al concerto europso, e circa i van-

taggi che questa ci assicura.
L'interesse dell'Italia è stato ben compreso dal Ministero, il

quale ha dimostrato di volerlo far rispettare in tutte lo evenienze.
Percib egli dark il suo voto favorevole al Governo.
CAVALLOTTI. Due mesi fa l'oratore non avrebbe potuto pre-

vedere che il suo primo voto nella nuova Camera sarebbe stato

contrario al Governo ; tanto più che questo Governo aveva la-
seiato trasparire l'intenzione di apportare qualche mutamento
nell'indirizzo della nostra politica estera, e si mostrava animato
di cosi buoni intendimenti, rispetto a tanta parte della nostra

vita pubblica.
Anche gli uomini di Stato, per quanto siano preclari, debbono

in certi momenti ascoltare piû la voce del cuore che quella della
fredda ragione. Ed un tal dovere s'impone agli uomini di Stato
italiani era che si tratta della causa del popolo greco.
Il ministro ha parlato il linguaggio dellä ragione; 11 suo à

stato un atto di coraggio, ma infelice. Egli non ha saputo ele-

varsi a quell'altozza di concezione, dalla quale le ragioni del
cuoro e dell'interesse si vedono conciliato ed unite. (Approva-
sioni)
Poco propizio è stato il momento di parlare del concerto eu-

ropeo, perchã.questo sta rivelando ora la sua impotenza e la sua

inutilita. Di più si & dipinta l'Italia come riluttanto ad associare

l'opera sua a quella delle altra Potenze, onde l'oratore à
.

stato

tratto a pensare che costa caro all'Italia l'onore di far parto del
concerto europeo.
E pritna di aspirare a far sentire la sua voce fra i granti,

avrebbe dovuto l'Italia pensare a sanare e rafforzara la sua vita
all'interno.
Come à stato grande il piccolo Piemontenell'epocaeroicadella

sua storia, cosi & grande oggi la piccola Grecia, pel sua valore e

poi suoi ardimenti. (Applausi all'estrema sinistra).
Ricorda quindi, l'oratora, i discorsi pronunciati nel. 1864 dal

ministro Visconti-Venosta, dai quali si rileva comp egli allora,
si augurava un'Italia ben diversa, nelle suo aspirazioni e nella
sua politica, dallTtalia odierna.
Nelle dichiarazioni del ministro inyano si cerca qualche cosa

che accenni a tentativi per parte dell'Italia di resistere alla po-
litica cui ha partecipato ; come sarebbe stato necessario all'in-
domani dei disastri africani, quando l'Italia aveva in qualche
modo bisogno di una riabilitazione che la risollevasse al co-

spetto del mondo.
L'Italia con suo danno si propose'di portar la civiltà in Africa

a popoli che non la volevano; od ora, invece che aiutarla, si

volge contro la Grecia dalla quale aveva essa stessa ricevuta la

civiltà. (Approvazioni).
Ora obbligo del Governo era porgere l'orecchio alle mille voci

che dal seno del popolo italiano sargono in favoro della causa

della Grecia contro l'azione del concerto europeo. Una sola Po-

tenza, che in quel conflitto degli interossi dei diversi Stati a-
vesse portato la voce del sentimento popolare, avrebbe econcer-

tato tutto il giuoco della diplomazia. Questa parte spettava al-
l'Italia.
Incombeva quest'obbligo all'Italia, perellé,essa non.potova,rin-

negare la propria origino,.non.poteva dimentica.re di ripetere la
sua esistenza dal non intervento e dai plebisciti. Questa era la

nota speciale che l'Italia doveva portare nel concerto europeo;
ma invece negli atti e nelle dichiarazioni del Governo non se ne

trova traccia alcuna.
L'oratore ricorda come or sano due mesi, avendo chiesto al

capo del Governo qualcho schiarimento per conto suo e degli a-
mici, gli parve di comprendere che esso intendesse di seguire
una politica consona alle origini della nazione ed ai principî li-
berali. Donde à venuto il mutamento ?

Nel discorso del ministro egli non ne trova ragione. Quali dun.
que sono le esigenze che hanno saputo imporre questo muta-
mento al Governo italiano ?

La politica di remissione e di acquieseenza dell'Italia pub con-
durla a ben gravi conseguenze, come già si è visto dai bombar-
damenti cui PItalia ha fatto partecipare le sue navi.
Il giorno in cui proiettili italiani andassero a ferire nei porti

della Grecia il diritto del popolo greco, contro i diritti nostri si
ritorcerebbero quei colpi. E quando l'Italia dovesse partecipare
ad un futuro Congresso, non ne uscirebbe colle mani netto come
da quello di Berlino, ma colle mani vuote, e non nette. (Bravo !

all'estrema sinistra).
E vana illusione quella dell°Italia di andare in cerca di com-

pensi associandosi all'opera delle Potenze, perché il suo vero in-
teresse sarebbe di mantenere l'influenza che da secoli l'Italia e-
sercita nei mari del levante, influenza che si perde coll' azione
odiosa contro la Grecia.
Poiché dubita e non vorrebbe vederlo, che fra breve il Governo

sarà costretto a far salpare su navi italiane soldati pel lidi della
Grecia, ma la Nazione guarderà a quelle navi collo stesso senti.
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mento con cui vedeva partire altri suoi soldati per le fatali lande
africane.
Ad ogni modo la sua parola rimarra quale affermazione che,

come la causa della Grecia ð difesa sul suo sacro suolo da vo-

lontari italiani ë difesa anche nel nostro Pai·lamento dal libero

voto di cittadini. (Applausi all'estrema sinistra - Congratula-
zioni).
Voci. Chiusura! Chiusura !

PRESIDENTE domanda se la chiusura è appoggiata.
(La chiusura è approvata).
TECCHIO då ragione della mozione firmata da lui e dagli ono-

revoli Vendramini e Lucchini L., così concepita:
< La Camera italiana accompagna con simpatia fraterna le aspi-

razioni del popolo greco alla integrazione della sua nazionalità ;
« Considera come un nuovo notevole passo nella diflicile im-

presa la autonomia dell'isola di Candia assicurata merch la par-

tecipazione del Governo italiano al concerto delle potenze eu-

ropee;
¢ Prende atto dello dichiarazioni del Ministero, per le quali

confida che nella sua ulteriore azione esso mirora sempre a con-

ciliare gli interessi della patria col rispetto dovuto alle ragioni
degli altri popoli che lottano in nome dei supremi principii dai
quali trasse origine e diritto il risorgimento nazionale, o passa

all'ordine del giorno ».

Rileva le parole severe del ministro sulle condizioni dell'Im-

pero tureo, le dichiarazioni di simpatia del popolo greco, e la

mancanza di qualsiasi accenno all'impiego dei meni coercitivi.

(Interruzioni).
La partecipazione del Governo italiano al concerto europeo ha

per iscopo di favorire le aspirazioni dei candiotti, moderandole;
ed il risultato gia conseguito della piena autonomia per Candia

à tale, che ogni animo italiano ne dovrebbe ossere lieto.

L'oratore, al pari dell'onorevole Imbriani, non approva il bom-
bardamento, ma si rende ragione delle dolorose necessità nelle

quali si è trovata la nostra flotta. (Interruzioni all'estrema si-
nistra).
Convinto che l'azione del Governo non è contraria ai principii

sui quali si fonda il nostro diritto nazionale, e non è avversa

alle aspirazioni del popolo greco, darà il suo voto favorevole al

Ministero.

DE NICOLO dh ragione del seguanto ordine del giorno :

« La Camera, prendendo atto delle dichiarazioni del Governo,
confila che l'azione palitica d'Italia, pure garantendo le ragioni
della paca generale, non vorrà innanzi tutto svolgere la sua

azione in opposizione del diritto nazionale dei popoli ellenici, im-
pegnati in una generosa lotta d'indipendenza, che non può non

suscitare un sentimento di simpatia da parte della Naziono ita-
liana. »

Premette che per la politica estera non ha nel Governo quella
piena fiducia che pur gli conserva ancora per l°indirizzo generale
della sua politica.
Il governo nella quostione orientale si trova in disaccordo col

sdatimento nazionale, che si ð manifestato in mille modi; ma la
Camera, che ð testa useita dal suffragio popolare, non può non
inspirarai al sentimento della Nazione, che condanna la politica
del Governo.

Biasima, l'oratore, la messa in scena troppo spettacolosa che

si è voluto dare al nostro concorso, onde ci siamo trovati ad a-

vere la parte direttiva nelle misure odiose contro i candiotti.

L'Italia che noa potrebbe partecipara ad una spartizione del-

l'Impero turco, l'Italia cho non ha nella questione orientale in-

teressi uguali a quelli delle altre Potenze, dovrebbe seguire una

via propria, adottando l'antica divisa: indapendentisempre, iso-
lati mai !

PRESIDENTE dà lettura del seguente ordino del giorno :
« La Camera, allo stato attuale delle cose, invita il Governo

italiano a prendere la iniziativa presso le patonze europee, onde

le questioni orientali si abbiano a risolvere senza la guerra,

merch un arbitrato intornazionale che risolva le questioni mode-
sime in rapporto ai bisogni della giustizia e dolle convenienze

internazionali.
« Venturi. »

Essendo stato presentato dopo la chiusura, non può essere

svolto.

Voci. A domani, a domani!
PRESIDENTE. Il seguito di questa discussiono è rimesso a do-

mam.

Interrogazioni e interpellance.
LUCIFERO, segretario, no dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle

poste e dei telegrafi, sulla soppressione degli uffici postali ity
liani in Tunisia e sugli effetti che ne derivano.

« l'aseolato. »

« I sottoscritti chiedono di interrogaro I'onorevole ministro dei
lavori pubblici sul sussidio chilometrico da accordarsi per la co-

struzione della ferrovia Paternò-Nicosia.
« Majorana A., Vaecaro, Maja-
rana G. »

« ll sottoscritto dosidera interrogare l'onorevole ministro di

grazia o giustizia intorno ad un mandato di prelevamento di

lire 12,000 dal fondo dei sopravanzi dell'Archivio notarilo di Ca-

strovillari.
« Pascolato. »

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro di agricof-
tura, industria e commercio per conoscora so il governo intenda,
con qualche provvedimento legislativo di rogolare il riposo fe-
stivo.

« A. Marescalchi. »

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

guerra sul decreto che esonera il colonnello commissario cava-

llor Luigi Corso dalle funzioni di direttore generale dei servizi
amministrativi al Ministero della guerra

« Pascolato. »

« Il sottoseritto ripresenta l'interrogazione 7 dicembre 189G

per saporo dall'onorevole ministro d'agricoltura o commercio se

non stimi giunto il tempo per un provvedimento legislativo che

vieti il lavoro industriale notturno, specialmente per le donne ed

i fanciulli: o quanto meno por l'applicazione rigida e completa
dello disposizioni relative a tale lavoro per i fanciulli inferiori

ai 15 anni. E quali disposizioni intenda prendere a proposito di

quest'ultimo punto.
« Engel. »

« Il sottoscritto chiele di interrogare l'onorevole ministro di

agicoltura, industria e commercio, (sulle ragioni per le quali
vennero violate le precise disposizioni dell'articolo 58 della leg go
30 ottobre 1859 sulle privative industriali, mantenendosi in vi-

gore privative che avrebbero dovuto decadere per tardivo paga-
mento.

« Gavazzi ».

(segni d'impazienza).
Di fronte al fatto impreveduto delle ostilità che sono scoppia-

to alla frontiera della Tessaglia, l'Italia, per essere coerente,
dovrebbe assieme alle altra potenze mandare la flotta ad impe-
dire il conflitto turco-greco.
Ma il concerto europeo si dimostra impotento a risolvero la

questione orientale, perché le Nazioni europeo rifuggono da una

soluzione radicale del problema.

4 Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro della marina por
conoscere se intenda e quando provvedere perchè sia modificata

la legge sulle pensioni agli operai di stabilimenti militari ma-
rittimi secondo le regole di equith e di giustizia.

« Placido ».

« Il sottoseritto interroga gli onorevoli ministri d'agricoltura,
dei lavori pubblici e delle finanze per sapere se intondono adot-

tare provvedimenti per rendore meno disastrose le conseguenze
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di una crisi agramaria o col creare facilitazioni e sþocchi al
commercio degli agrumi, o col diminuito le tariffo dei trasporti
e la misura dei dazii di consumo che gravano su prodotti agru-
marii in alcune ragioni italiano.

< Placido ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici intorno al servizio della stazione ferroviaria di Porta Nuova

a Verona, alla quale fanna capo ban quattro linee, por sapera
se, non potoniosi ora attuare più radicali innovazioni, riconosca
la necessità di provvedere frattanto in modo adeguato allo esi-
genze del grande movimento di passeggeri in quella sta-

ZIOûO.
« L. Lucchini. »

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro di

agricoltura sulla crisi agrumaria in Sicilia.
« Nicolò Fulei. »

PRESIDENTE. Aanunzia cha gli onorevoli Guerci, Agnini ed
altri hanno presentato una proposta di legge.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno

di legge:
Provvodimenti per le ferrovie complementari.

La seduta à levata alle 18.45.

D I°A.RIO EST.ERO

Nella seduta del 9 aprile, della Camera dei Comuni, il de-
putato liberale Stephenson ha chiesto al Governo se, oltre

l'Italia e l'Inghilterra, altre Potenze hanno accettato una

proposta che sarebbe stata fatta dalla Francia e che mire-

rebbe ad un prossimo sgombro di Creta da parte dei turchi.

Il sig. Curzon, sottosegretario di Stato per gli Afl'ari E-
steri rispose che non ha inteso parlare di proposte formali

della Francia in proposito. Il Governo francese, aggiunse il
sig. Curzon, nel corso di uno scambio di vedute, ha chiesto

agli altri Governi quali erano le loro vedute sulla partenza
delle truppe turche e delle truppe greche. Ma è impossibile
di dire ora quando i turchi sgombreranno la Creta e se i

greet saranno i primi a sgombrare l'isola.
Il capo dell'opposizione, sir W. Harcourt, ha rinunziato

ad interpellare il Govarno, prima delle vacanze, sulla que-
stiono cretese.
Alla Camera dei lordi, l'ex-ministro degli aff'ari esteri,

Kimberley, ha pronunciato un discorso in cui ha consigliato
alle Potenze di arrendersi ai voti della Grecia ed espresso la

speranza di vedere il vessillo greco sventolare sulla citta-

della della Creta annessa.

In un altro Parlamento, nel Reicherath austriaco, fu
fatto parola della questione cretese. Il deputato Hoffmann de
Wellenhof, a nome del suo gruppo, ha interpellato il mi-

nistro presidente, conte Badeni sull'invio di un battaglione
austriaco a Creta senza che ne fosse stato informato il Rei-

charath. Gli interessi dei popoli dell'Austria, disse l'interpel-
lante non sono affatto tutelati in questo modo; hassi invece

ragione di temere che l'Impero, senza gravi ragioni, sia

implicato in complicazioni estere di cui non si pub prevedere
l'esito.
Le delegazioni non essendo attualmente riunite, prosegue

l'interpellanza, gli interpellati fanno uso del diritto che spetta
al Reichsrath austriaco di controllare l'opera del Governo e

domandano come questo intenda giustilleare una politica la
quale andando molto al di 14 dei fini assegnati alla forza

armata dall'articolo terzo della legge militare del 1889, ha

terminato coll'invio a Creta, di truppe imperiali e reali senza
che questo invio fosse richiesto per la salvaguardia degli in-
teressi austrc-ungarici. Il ministro presidente, conte Badeni
si è riservato di rispondere in altra seduta.

La ufficiosa Vedomosti di Pietroburgo pubblica un articolo
nel quale sono spiegate le ragioni che obbligano la Russia a
non favorire la Grecia nel presente momento. Fra queste ra-
gioni vi e quella che e interesse della Russia che l'ellenismo
non si espanda troppo perchè potrebbe essere un giorno di
danno e di ostacolo allo slavismo non nascondendo la Grecia
le sue velleità su territori abitati da slavi, come la Mace-
donia e la Vecchia Serbia.
In secondo luogo, secondo la Vedomosti, il governo russo

è fermamente convinto che, scoppiando la guerra tra la
Grecia e la Turchia, il conflitto non potrebbe venir localiz-
zato perche, o prima o poi, qualche grande Potenza, sconfitta
che fosse la Grecia, prenderebbe le sue parti ed è in cio ap-
punto sta il pericolo per la pace europea.

Si ha da Madrid :

Il Governo non ha ancora ricevuta alcuna conferma uffi-
ciale dei dispacci particolari, annuncianti che il celebre capo
cubano Sanguily, recentemente graziato sulla richiesta del
Governo americano, sarebbe sbarcato a Cuba con una spedi-
zione filibustiera.
Le notizie sulla situazione militare continuano ad essere

contraddittorie; è accertato, per contro, che lo stato econo-

mico e commerciale della Colonia lascia molto a desiderare.
Il ministro di Spagna a Washington ha annunciato che il

Governo americano e disposto a procedere severamente contro
le Jtmtes separatiste agli Stati Uniti, sa sono fornite con-
tr'esse delle prove di violazione della neutralità. Procedono
le trattative per regolare la questione della naturalizzazione,
in modo da impedire ai cubani di abusarne per isfuggire alle
conseguenze della loro partecipazione all'insurre2ione.

1WOTI2:IE V.A.RIE

ITALIA
Prigionieri di ritorno. -- L'Agenzia Stefani ha da Aden 11:
< La colonna comandata dal capitano Baillon ð giunta ad

Harrar il 5 corrente. La colonna comandata dal generale Alber-
tone, alla quale si riuni la colonna comandata dal tenente Borro,
doveva giungere il 6 corrente.
Menelik mandð a riparare la chiesa di Axum due soldati, che

poi andranno direttamente nella Colonia Eritree.
Il tenente Moltedo, con quattordioi ritardatarî, era il 26 marzo

a Cioba. Non rimangono più che dodici dispersi; questi ed al-
tri eventuali ritardatari saranno consegnati al maggiore Notaz •

zini, per ordine di Menelik.
La colonna Baillon lascia l'Harrar verso il 12 corrente; le al-

tre seguiranno senza algun ritardo. Il tenente Pacchioni ð eon

Baillon. »
Cambi doganali. -- Il prezzo del cambio pei certificati di

pagamentodel dazi doganali è stato fissato per oggi,12 aprile, a
lire 105,53.
Il prezzo del cambio, che applicheranno le dogane del Regno,

nella settimana dal 12 a tutto il18 aprile, per i daziati non supe-
riori a L. 100, pagabili in biglietti, à fissato in L. 105,50.
Inchiesta ferroviaria. --- La Commissione d'inchiesta for-

roviaria ha interrogato, in diverse sedute, il cav. De Casa, gik
Ispettore Capo governativo delle ferrovie della Rete Sleula, ora
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Direttore capo di Divisione nel R. Ispettorato generale delle
Strade Ferrate, il cav. Talocci, reggente l'uffleio d'ispezione go.
vernativa del Circolo di Roma, ed impiegati ed agenti di diverse
categorie.
La Gommissione ha proseguito gli interrogatorii, ieri ed

oggi.
Ricompense ai benemeriti dell'istruzione elementare.
- Su proposta di S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione è
stata conferita la medaglia d'oro a :

Di Donato cav. Francesco e Giannone cav. Francesco, per Po-
para disinteressata e proficua da loro prostata a vantaggio del

Collegio di Anagni.
E la medaglia di bronzo a:
Singlitico Giuseppe, maestro a Tiriolo ;
Grande Luciano, maestro a S. Plotro Magisano;
Mollica Gaetano ;
Di Marco Enrico ;
Basile Amoroso ;
Gharce Giuseppina ;
Tunisi Ida, maestri e direttori delle scuole elementari di

Palermo ;
Serio Vincenzo, maestro e direttore dello scuole elementari

a Gratteri;
Re Antonio, maestro a Cefalù.
Proroga della validità dei biglietti di andata e ri-

torno. -- La Direzione delli strade ferrate Mediterranee co-
muntca:

« In occasione delle prossima feste di Pasqua i biglietti di
andata e ritorno distribuiti nei giorni dal 16 al 19 aprile p. v:,
dalle stazioni della Rete Mediterrenea, tanto in servizio interno
quanto in servizio cumulativo colle ferrovie, tramvie e Società
di Navigazione lacuali in corrispondenza, saranno validi per il
ritorno in ciascuno dei giorni predetti, e fino a tutto il succes-
eivo giorno 20. Perb i biglietti di andata-ritorno rilasciati va-
nerdi 16 aprile, non saranno validi pel ritorno nel giorno susse-

guente di sabato, mentre varranno per ritornare tanto nello stesso
giorno dell'acquisto quanto in quelli successivi 18, 19 e 20 aprile
detto.
Saranno pure valevoli a tutto il 20 aprile i biglietti di andata

e ritorno festivi rilasciati nel giorno 18 detto, esclusi pero qualli
in serviz o cumulativo col Lago Maggiore o col Lago di Como.»
Marina militare. - La R. navo Dogali part), l'altra sera,

da Palermo per New-York per assistere all'inaugurazione del
monumento in onore del gene:a'e Grant. La Dogali parte in so-

stituzione della R. nave Liguria.
Marirta mercantile. - Il piroscafo Letimbro, della N. G. I.,

parti ieri l'altro, da Bombay per Hong-Kong.
--- Ieri il piroscafo Orione, della stossa N. G. I., ed ieri l'al-

tro il piroscafo Duca di Galliera, della Veloco, partirono il
primo da San Vincenzo ed il secondo da Barcellona eritrambi pol
Plata.

TELEGI .A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
COSTANTINOPOLI, 11. - Gli ambasciatori hanno tenuto nel

pomeriggio di ieri una conferenza.
L'incidente avvenuto alla frontiera tureo-greca ha interrotto i

lavori degli Ambaseistori riguardo la questione candiotta.
Nel circoli diplomatici si crede, se scoppiasse la guerra, l'a-

zione delle Potenze riguardo alla Grecia dovrà cessare, ma quella
concernente Creta dovrà continuare, non potendosi lasciato i Mu-
salmani dell'isola in balia degli insorti.
Nei circoli della Porta si dice cha il Coma2daute in capo,

Edhem Paseià, abbia ricavuto orline di ma·ciare verso Larissa,
ove spera arrivate domani.

NAPOLI, 11. - É partita la nave americana Cincinnati.

VIENNA, 11. - Secondo notizie da Atene e da Costantinopoli
para che il conflitto segnalato fra Turchi e Greci al confine sia,

por ora, un semplice ineidento di frontiera.
COLONIA, 11. - La Kölnische Zeitung pubblica un articolo

ufficioso nel quale dico: Bando armate greche hanno passato la
frontiera. Questo fatto, che avrebbo, due mesi fa, avuto carattere
minaccioso per la pace europea, lo ha perduto, essendo risultato
che nessuna delle Potenza più interessato in Oriento ha inten-

zione d'immischiarsi nella lotta.
Dalla Russia specialmente si hanno indizî non dubbi che l'azione

a prb dei Cristiani groei non troverebbe favore nell'opinione pub-
blica e nella Società di beneficenza slava, di cui il generale Igna-
tieff' è sempre l'anima.

Da Belgrado e da Sofia si hanno le notizie più rassicuranti, cioë
che gli Stati balcanici hanno dato ascolto ai consigli delle Po-
tenze di astenersi da ogni agitazione. Il conflitto al confine tes-
salo avrà dovunque un'importanza locale, anche se si estenderà
alle truppe regolari grecho e torche. La posizione dello Potenzo
è caratterizzata dall'ultima comunicazione fatta ad Atene ed a

Costantinopoli che, cioë, l'aggressore non deve attendersi alcun

vantaggio, vantaggio che la Grecia avrebbe potuto solo ottonero
con l'intereessione delle Potenze. Non è possibile che la Grocia

possa guadagnare da sola terreno in Macedonia, o nell'Epiro.
Le Potenze possono dunque attendere tranquille l'esito della

lotta; forse esso ricondurra la Grecia alla quiete e alla ragione,
persuadendola dello illusioni fattesi sulla forza e sulle simpatio
che ispira.
BERLINO, 11 - Oggi ebbero luogo i funerali del Sogretario

di Stato per le poste ed i telegrafl, dott. do Stophan, e riuscirono

imponenti.
Vi assistettero, coll'Imperatoro e coll'Imperatrice, il Cancel-

liere principe di Hohenlohe, i Ministri, i membri del Corpo di-
plomatico, tra i quali l'Ambaseiatora d'Italia, generale Lanza, le
rappresentanze dei dicastori delle poste e dei telegrafi esteri,
numerosi impiegati delle paste e dei telegrafi germanici, nonchè
parecchi generali ed ammiragli e molte notabilita artistiche,
scientificho e finanziarie.
Le corone inviate empivano tre grandi carri.
Le via per lo quali passò il cortea funebre erano gremite da

una folla enorme e commossa.

ADEN, 11 - La missione inglesa o entrata at Harrar il 2 eer-
rante. i

11 Governatore Ras Maconnen le fece un brillante ricevimento.
Dopo un soggiorno di alcuni giorni la missione partirà per Adis

Abeba.

ATENE, 11. - Il Governo dichiara categoricamento che le

bando armate, le quali varcarono la frontiora, erano composto di
volontarii, e non di frappe regolari.
Si suppone cha il Comandanto tureo sia stato indotto in er-

rore dallo aver visto che i componenti una banda armata indos•

savano la fastanella, portata dai bersaglieri ellenici.
Secondo rapporti giunti oggi al Governo ellenico, il fuoco sa-

robbe cessato agli avamposti della frontiera.
Sono partiti, ieri notte, da Atene per la frontiera, acclamati

dalla popolazione, il 2° battaglione di fanteria ed il secondo reg-
gimento cavalleria.
PARIGI, 11. - O¿gi, durante la messa, à crollata la volta

della chiesa di Brousse presso Castres.
Otto persono rimasero morte e trenta ferite.

COSTANTINOPOLI, 12. - L'attacco dei Greci avvenne su tra
punti della frontiera par vie e sentieri diruti delle montagne del

Pindo, di Spilo e di Chassia, fra Diskata e Metzovo.
I giornali turchi dicono che i G:•eei furono respinti ovuol e·
I Turchi prasso Krania ebbero un morto.

Le perdite dei Graci furono considerevoli. Un utliciale e 17
aldati furono fatti prigionieri.
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I giornali rilevano in modo speciale che gli attacchi furono
operati da truppe regolari elleniche.
I)icoao inoltro che due Yellori greci tentarono di sbarcare a

Pravesa 700 uomini, ma ne vennero impediti dal fuoco delle for-
fificazioni.
Un veliero fu affondato. Alcuni Greci furono fatti prigionieri.
1100 Greci attaccarono Narda, ma furono respinti dopo un com-
battimento di un'ora.
ATENE, 12. - Dispacci ufficiali confermano le notizio pubbli.

cate riguardo all azione degli insorti.
Le comunicazioni fra Metzovo e Grevana sono intereotte.
I rifugiati candiotti firmarono un In lirizzo alle Potenze, recla-

anando la annossione dell'isola <li Creta alla Grecia.
ATENE, 12. -- La Camora dei Rappresentanti sara convocata

ent.ro la settimana.
HRUXELLES, 11 - Il Ro <lei Belei e la Principessa Clemen-

lina sono partiti per Milano.
LONDRA, 12 --ll T/>ne ha<1a Elascona: Si hanno i seguenti

particolari sull'invasione degÌi irregolari groci.
Venerdi scorso, 1500 irregolari varcarono la frontiera a Bal--

tino, dirigen losi sa Grevena o circondarono il 13° reggimento
cacciatori turel21.
Peroil sosto regg:mento cacciatori inrehi li respinse. ucciden-

done 1.30.

L'artiglieria reca Lombarslo il blockaus turco.
Il Dal/u Xercs La da La Canea. L'ammiraglio russo út ricevuto

solennemente a Retimo. Le truppe russe fraternizzarono coi
Musulmani e angli insorti.
Il Daily Cron/c/ ha ila Kakaplevra: Il capo deË Makris sa-

robbe fra i morti Le¿li scontri, elle ebbero luogo alla frontiera
Numorosi Greel ciruasero feriti.
Il /Arit,y c,an le ha da Atene: La Serbia chiauió le niilitia

sotto 10 arrai pel 15 corrente.
L'obiettivo delle truppo irregolari greche o <li tagliare la co-

municazioni fra l'Epiro e la Macedonia.
TRICALA, 12. - Gl'insorti greci continuano a bloccaro Bal-

tino, la cui occupazione non à pero confermata.
Essi occupano pure i passi fra Metzovo e Samarina e fra Gre-

vena o Diskata ed emanarono un proclama, col quale invitano i
Macedoni e gli Epiroti ad unirsi loro.
LARISSA, 12 - La giornata di ieri passo calma.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 10 aprile 1897

11 barometro o ridotto al zero. L'altezza della staziono è di
metri 50,60.

Barometro a inezzo11
. .

. . .
. .

70M
Umi<lità relativa a mezzo 11

. . . . . . . .
27

Vento a mezzoli . . . . . . Nord nioslerato.
Ciclo

. , . . . .
. . . sereno.

Te mometro contigra la .

Minimo U.cy
Pioggia in 24 ore: -

Li I0 a ile 1897 :
In Europa pressione nievata sulla Russia, Mosaa 779 o nel

Golfo di Elseaglia TTl; bassa sulla Grecia, 756.
In Italia nello 24 ore : barometro aumentato Italia superiore

fino a 4 mm.al Contro; diminuito al S. Temperatura general-
mento aumentata; pioggio e qualche temporale.
Stamane: cielo serono al No contro, nuvoloso al S od in St-

eilia con pioggio.
Harornetro: 761 Dainodossola, 763 Hollano, Milano, Torino;

e i Foggia Napoli, Caltanissetta; 757 Lecco.

Probdulita. venti freschi settentrionali; cielo cena ltalia
superiore, au:ora nuvolo o al can qualche piogge temperatura
n diminuzione.

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 10 aprile 1897.

Temperatura
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE ÀÍRS8iIDS Iinim9

ore 8 ore 8 nelle 24 ore precedenti

i Porto Maurizio.
, sereno calmo 18 5 5 '2

Gonova
. . . . sereno salmo 15 6 8 8

Massa Car:ara
. . sereno calmo 18 0 8 1

Canoo
. . . . . sereno - 15 0 3 4

Torino.
. . . . sereno --- 14 4 0 8

Alessandria .
. .

sereno - 15 ? 5 0
Novara

. . . . sereno .
. 10 0 .5 1

Domodossola .
. sereno - IJ 8 4

Pavia
. . . . . sereno - 10 5 3 9

Milano
.

.
. . sereno - 17 6 5 3

Soneirio
. . . . sereno -- 10 8 5 5

Boreamo
. . . . sereno -- 14 8 6 5

Brescia
. . . . sereno -- 16 5 8 0

Cremona
. . . . sereno - 15 6 7 5

Mantava
. . . . sereno 14 0 7 4

Verona
. .

.
. sereno - 18 h 9 0

Helluno
. . . . sereno -- 10 7 4 4

U<line .
.

.
. .

eereno -- 18 a 6 0
Treviso

. . . . sereno -- 18 4 9 4
Venezia . .

.
. sereno eslrro 10 5 9 2

Padova
. . . . sereno - 16 5 1 4

Rovico . .
. . sereno - 17 7 6 5

Piacenza
. . . . sereno - 11 5 6 2

Parma.
. . .

. sereno - 15 1 6 4
Roggio Emilia . . sereno .- 14 0 7 fi
Modena . .

. . sereno - 14 3 GG
Ferrara

. . . . sereno - 15 9 7 9
Bologna . . .

. sereno -- 11 4 6 3
Ravenna

. . . - sereno - 18 1 0 1
Forli

. . . . . sereno
- 14 9 7 8

Pesaro.
. . . . sereno logg. mosso 15 0 7 8

Ancona
. . . . sereno agitato 14 0 0 0

Urbino . . . . sereno - 9 8 5 (
Macerata.

. .
.

sereno - 10 7 7 0
Ascoli Piceno

. . sereno - 12 5 9 2
Perugia . .

.
. sereno - 11 G 5 2

Camerino.
. . . 1/4 coperto - 8 a 5 2

Lucca.
. . .

. 1/4 coperto - 17 5 5 i
Pisa

. . . . . sereno - - 16 2 3 3
Livorno

. .
. .

serono oala-o i 10 0 7 5
Firenzo

. . . . sereno - 15 6 5 1
Arezzo .

. . .
sereno - 12 8 3 8

Siena
. . . . . sereno - 12 0 5 3

Grossoto
. . . . 1/2 coperto - 14 8 11 8

Roma
.

.
. . . sereno - 14 5 9 2

Teramo
. .

.
. sereno - 12 3 0 6

Chieti
. . . . . soreno - 10 2 2 2

Aquila . . . . serono - 9 8 4 0
Agnone . . . 1/4 coperto - 7 ? 3 6
Foggia , . . . 3/4 ooporto - 1? 8 1
Bari

.
.

. . . 1|4 coperto cain o 13 :• 3 7
Lecco

. . . . . coperto - 16 5 8 2
Caserta

. . . . sereno - 15 6 7 4
Napoli. . . . . sereno legg. mosen 12 6 R 7
Honevento

. . . 3/4 coperto - 12 5 8 3
Avellino

. . . . 1/2 coperto - Il I 0 6
Salerno

. . . . piovosa .- 0 4 2 0
Potenza

. . . coperto - 6 8 2 4
Cosenza

. . . . -
- - -

Tiriolo.
. . . . piovoso - 9 0 - 1 2

Reggio Calabria . piovoso agitato 13 8 8 8
Travani

. . . . 1/3 coperto agitata 17 3 9 8
Palermo

. . . piovoso mosso 16 9 7 1
Porto Emperlocle . 1/2 coperto mosso 16 0 10 0
Caltanisetta.

. . piovoso -- 14 2 4 0
Messina

. .
. coperto legg. messo 13 8 9 8

Catania
. . . . 1/2 coperto calms 14 8 5 0

Siracusa
. . .

. 3/4 coperto legg. mosso 18 4 9 0
Caghari .

. . sereno legg. moaco 15 5 5 0
Sassari

. . . . 1 4 coperto - 11 6 5 9
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VALORI AMMESSI

. o
A

CONTRATTAZIONE IN BORSA

1 gen. 97 RENDlTA 5 e
( la grida . , ,

.

) 2a grida . .
. . .

in cartelle di L. 50 a 200 . .

» di L. 23 . .

detta
» di L. 10 . .

> di L. 5 . .

1apr.07 detta42"/a..........
» » in cartello da L. 45 a 180. .

» » « 3 a 45.
.

1 gen. 01 detta 4 " a

> > in eartelle di L. 4 a 40 .

\ la grida . .

1 apr. 97 detta 3 "/og 2a grida . .

( piccolo taglio .
.

Certificati sul Tesoro Emissione 1860 61.
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 a (stamp.)
Prestito Romano Blount 5 */, . .

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario.

1 lug. 95 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 "la . .

I apr. 97 500 500 dette 4 "!, 13 Emissione .
.

» 500 500 detto 4 2a e Sa Emissione . .

1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0
.

1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . .

1 ott. 03 500 500 » » » Hanca d'Italia 4

> 500500»»»» »4e

1 apr. 96 500 500 » » » Hanco di Sicilia . .

500 500 » » » » di Napoli .
.

500 500 » » » Opa di S. Paolo 5
a

> 500 500 » » » » » 4 "/
1 apr. 97 500 500 » » » dell'Ist.Italiano 4 1

3:ioni Ntrade Ferrate.

PREZZI
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

IN CONTANTI
nominali

Fine corrento Fine prossimo

Cor Med
-- - 94,55 571/2 621 2 05 6 . . . . . .

94,0065.... 04633/4..............
--

04,60..... --- ..............
--

04,6065.... -- ..............
-

05,20..... -- .........
--

96,-. -- 1....... .... .

--

104,70 .

..1û470 J.............. --(L)
101,75 .... .............. --

104,93.... ........ .....
--

..............
9460

..............
5730(2)

- .......i....... 3S50(3)
.......

....-.... ..10010(4)
.......

-- .............. 95-(5)
....

-- ..............
9980(6)

Cor.Med.

......
.. .

......470-(7)
..

.......469-(8)
..............497-
..............305-
..............469--

Igen.07 500500Az.Forr.Meridionall.............
- ..............664-

> 500500 » » Mediterranee.............
--
..............50550

1apr.97 250 250 > > Sarde(l>referenza). . . . .
. . . . . .

--

. . . .
. . .

. .
. . . . .

270-(9)

1 apr. 96 500 500 » » Palermo, Marsala, Trapani, la
e 2a Emissione . .

1 gen. 96 500 500 > > della Sicilia . .

A:/on/ Banelo a SocicM dicerse.

1 gen. 97 000 700 Az. Banca d Italia . .

1 gen. 95 25 250 » Hanco di Rorna .
.

1 mar. 97 50( 500 » Istituto Italiano di Credito
Fondiarlo. .

1 apr. 96 500 500 » Soc. Alti forni fonderio ed accia-

ietic in Torni . . .
.

15 ott.06 500 500 » » Anglo-Ronia.porl'illuminaz.di
Roma col Gas ed altri sistoini . .

1 gen. 97 500 500 » » Acqua Marcia . .

1 ott. 96 250 250 » » ltaliana por condotte d'acqua ,

1 apr. 97 1 125 » » del Molini o Pastificio Pantan. .

I gen. 96 10 100 » » Telefoni ed Appi. Elettricho .

» 300 300 » » Generale por lilluminazione. .

> 125 125 » » Anonima Tramvays-Omnibus . .

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio. .

> 200 200 > > del Materiali Laiorizi. .
.

1 gen. 97 300 300 » » Navigazione Generale Italiana .

15apr.97 100 100 » » Metallurgica Italiana .

1 gen. 96 230 250 » » della Piccola Borsa di Roma. .

» » An. Piemontese di Elettrícità . .

1 gen. 03 250 250 » » Risanamento di Napoli. .

1 gen. 95 25 250 » » di Credito e d'industria Edilízia . .

50 250 » » Industriale della Valnorina . . .

1 apr. 96 50( 500 » » « Credito Italiano » . .

1 gen. 97 25 250 > Acquedotto de Ferrari-Galliera. . .

1 giu. 95 100 100 Az. Fondiaria - lueendio . .

250125> > -Vita.........

(1) ex L. 1,121 , -- (2) ex L. 1,20 - (3) ex L. 1.20 - (4) ex L.

(9) cz L. 6,25 - (10) ex L. 3 - (11) ex L. 4.

-
..............701-

. .

120-

......
.......432-

.
....362-

. .
. .

. .

[260-

.....135-

..

.......239-

.......114-(11)
-- . .

. . .

65-

--
....

.......
17-

- ..............520-

|

-- .......i.... ..106-

.....
-- ..............210-

2-(3)cxL.2-(6)exL.2-(7)exL.10-(8)exL.16--
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominali

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

OWigazioni diverse.
.

Cor.Med.
1 gen. 97 500 500 Obbl. Ferrov. 3 6/4 Emiss. 1837-88-89. . . . . . . . ----- . . . • · · · . . . . . . . 206-

> 1000 1000 > > TunisieGoletta 4 /g (ox·o) . . . . . . .
----

. . . . • . . . . . . . . . 915-
> 500 500 à 8trido Pétrate del Tirreno . . . . . . . . . -- . . . . . , , . . . . . . . 469-

1apr.06 500BQ0 > hoc.Immobiliare............. -- ........,.....175-
> 250250 > > > 4/e........... -- .............. 15-

lapr.97 5005Ö0 > > AcquaMarcia............ -- .........-••..500-(1)1 apr. 96 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . .
. . .. . .

--
. . . . . . . . . . . . · •

- -

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontef>ba Alta Italia .
.

. . . . . .
--

. . . . . . . . . . · · · ·
---

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emíss. 3 . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . - . . .
--

1 gen. 97 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)...........

-- .............. --1gen.96 500 500 > > FF.Second.dellaSardegna. . . . . . . .
--

.
. . . . . . . . . . . - -

--

250250 » » FP.Napöli-Otfaiano(5/,oro)....... -- ..............120-
500 500 > > Indulitriale della Valnerina.

. . . . . . .
--

. , , . . . . . . . . . . . ---1 gon W 5Ô0 500 Buoni Meridionali 5 ojo . . . . . . . . . . . . .
--

. . . . , , . . . . .
. . .

----

Titoli a Quotazione ßpeciale.
25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana. .

. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . s . --

Azioni di Banche e Societå in Liquidar.
1 lug. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . .

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 44-
Igen.8983,3383,33> > Tiberina .............. -

..............
--

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Cdmmerciale .
. . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . --1 lag. 93 400 400 > Soc. di CreditoMobiliate Italiano . .
. . . . . .

-- , . . . . .
. . .

.
. . . .

--.1lug.92 500500 > »Immobiliare..·...........
---

.............. 10-1gen. 150150 > »Fondiarialtaliana............
--

.............. --1 gen. 88 500 500 > > di Credito Merididnale , , .
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . .

.
. .
--

o

C A MB I
o

INFORMAZIONI TELEGRAFICIIE

Nominau sul corso dei cambi trasmesse dai sindaca delle borse di

la grida 26 grida

2 Francia.
. . 90 giorni . - - - - 104 95 - - - - - - - - - -

Parigi . . . Chaque . .
- - -

- 105 50 105 471/2 105 55 52 105 60 55 105 65 - -2 4|, Londra
. . 90 giorni . - - - - 26 35 28 33 - - - - - -

- -

>
.

.
. Chêque . . 26 51 26 51 - -

- - 26 51 52 /, 26 53 54 26 56 5F - ---

4 Vienna-Trieste. 90 giorni . - - - -
- - - - - -

- - - - -
-3 Germania

. . Chêque . .
- -

- - 130 - - - 130 0302 /, 130 03071/2 133 50 30 - -

I

Risposta del premi .
28 apfild Compensazione . . . 29 aprile Sconto di Banca 5 6/o - Interessi sulle Anticipazioni 5 */Prezzi di compensaz. 28 » Liquidazione . . . .

30 »

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MARZO
Ìñedia dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

nelle vario Borse del Regno.Rendita 5 /o . . . . .
94 25 Azioni Soc. Molini Past.Pant.123 ---

dottà 4 i go/o . . . .
.

105 - > > Gener. Illuminaz. 135 - 9 aprile 1897.dettà 4 e
.

. . . . . 94 10 i » An.Tramways-Om. 233 -JMtã 3 oo . . .
.

.
.

58 50 » » Nav. Gen. Ital.
. 308 -

Obb. M.unicipio di Roma 4 °/a > > Metallurgica Ital. 117 - Consolidato 5
. . . . . . . . . . . . 94 9345

16 EtMasione
. . . .

485 - > > Piccola Borsa di
Dettö 4 0|, 2a e 8a Emissione 478 - Roma

. . . .
80 Consolidato 3 °/a nournale. . . . . . .

. .
55 7625

> Cred. Fond. S. Spirito. 300 - > > An. Piem. Elett. 160 -
> > > B. d'It. 4 6/o 465 - > > Risanamento di
> > > > 4 */, °/o 485 -- Naþoli . . . 17 -
> > > dell'Ist. It. 503 - > > Credito Italiano. 520 -

Az. Ferr. Meridionali
.

662 - > > Acq. De Ferrari G. 243 - (1) ex L. 12,25.
> Mediterranee

. 505 - > Fondiaria Incendio . 100 -
> Sarde (Preferen.) - - > > > Vita

. . 210 -
Banca d'Italia . .

.
702 - Obbl. Ferroviarie 3 /a . .

295 - La Commissione Sindacale
Banco di Roma

. . 120 - > > del Tirreno 470 --
Istituto It, Cred. Fond. 427 - > Soc. Immob.

. . . .
175 - MARIO BONELLI.

Soc. Alti Forni Fond. » » » 4 6/4 . . 75 - LEONE CONSOLO.Acciajorie in Terni 362 - Ferr.Secondarie della Sardegna 280 -
> Gas (Anglo Rom.) 814 - > Ferr. Napoli - Ottajano ADOLFO CAVACEPPI.

Accqndaot ' equa1 -- Azioni Banca G nerr le
. .

1 04 i Visto: Il Deputato di Borsa: DOMENICO ROMALLI.
» » Immobiliare .

.
10 -

5Diieltore: AN. 01ovÀ!$NI PiAckrrrINT. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: Tvsstwo ÈAFFAELE•


